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    DECRETO LEGISLATIVO  23 marzo 2011 , n.  41 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione, della rea-
lizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti 
di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fab-
bricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio 
del combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonché be-
nefi ci economici e campagne informative al pubblico, a norma 
dell’articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri”, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante “Disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia”, ed in particolare, l’artico-
lo 25, comma 5, che prevede che possono essere emanate 
disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di 
cui al comma 1 del medesimo articolo, nel rispetto delle 
modalità i principi e criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, 
entro un anno dalla data della loro entrata in vigore; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, re-
cante “Disciplina della localizzazione, della realizzazione e 
dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di produ-
zione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbrica-
zione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio 
del combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonché 
misure compensative e campagne informative al pubblico, 
a norma dell’articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99”; 

 Vista la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, concernen-
te “Impiego pacifi co dell’energia nucleare”, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 2 agosto 1975, n. 393, recante “Norme sul-
la localizzazione delle centrali elettronucleari e sulla produ-
zione e sull’impiego di energia elettrica”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, re-
cante “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 96/29/Euratom e 2006/117/Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti”, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2009, n. 23, re-
cante “Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relati-
va alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifi uti 
radioattivi e di combustibile nucleare esaurito”; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme 
per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità. Istituzione delle autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità”; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni”; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 27 settembre 2000, sul programma delle iniziative 
di informazione e comunicazione istituzionale delle Ammi-
nistrazioni dello Stato”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 30 ottobre 2000; 

 Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, 

n. 368, recante “Disposizioni urgenti per la raccolta, lo 
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima si-
curezza, dei rifi uti radioattivi”, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante “Riordi-
no del settore energetico nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, 
che prevede, ai commi da 99 a 106 dell’articolo 1, integra-
zioni delle disposizioni di cui al decreto-legge 14 novem-
bre 2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 dicembre 2003, n. 368; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di at-
tuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubbli-
co all’informazione ambientale; 

 Vista la legge 16 dicembre 2005, n. 282, recante “Ratifi ca 
della Convenzione congiunta in materia di sicurezza della 
gestione del combustibile esaurito e dei rifi uti radioattivi, 
fatta a Vienna il 5 settembre 1997”; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , recante 
“Norme in materia ambientale”, e successive modifcazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, recante 
“Attuazione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul con-
trollo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attività e del-
le sorgenti orfane”; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale”; 

 Visto l’articolo 7 del decreto-legge 23 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

 Vista la direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio, del 
25 giugno 2009, che istituisce un quadro comunitario per la 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 18 febbraio 2011; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Stato espresso 
nell’Adunanza della Sezione consultiva per gli atti normati-
vi del 10 marzo 2011; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
reso nella seduta del 3 marzo 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 23 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per la semplifi cazione normativa, dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, della salute, per i beni e 
le attività culturali e per i rapporti con le regioni e per la 
coesione territoriale; 
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 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 1 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: da: “,    nonché   ” a: 
“   connesse   ” sono soppresse; 

   b)   al comma 1, lettera   b)  , le parole: “   la disattivazione   ” 
sono sostituite dalle seguenti: “   il decommissioning   ”; 

   c)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: “   le misure com-
pensative relative   ” sono sostituite dalle seguenti: “   i benefi ci 
economici relativi   ”; 

   d)   al comma 1, lettera   f)  , le parole: “   le misure com-
pensative relative   ” sono sostituite dalle seguenti: “   i benefi ci 
economici relativi   ”; 

   e)   al comma 1, lettera   d)  , le parole “   connesso ad   ” sono 
sostituite dalle seguenti: “   incluso in   ”.   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 2 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nell’alinea, le parole:”Ai fi ni” sono sostituite dalle 
seguenti: “     Fatte salve le defi nizioni di cui alla legge 31 di-
cembre 1962, n. 1860, e al decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, ai fi ni     ”;  

    b)   alla lettera   b)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: “     o del Deposito Nazionale incluso nel Parco Tecnolo-
gico di cui all’articolo 1, comma 1     ”;  

    c)   alla lettera   c)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: “     o del Deposito Nazionale incluso nel Parco Tecnolo-
gico di cui all’articolo 1, comma 1     ”;  

    d)   la lettera e)    è sostituita dalla seguente: “     e)   “impianti 
nucleari” sono gli impianti di produzione di energia elet-
trica di origine nucleare e gli impianti di fabbricazione del 
combustibile nucleare, comprensivi delle opere relative allo 
stoccaggio temporaneo del combustibile irraggiato e dei ri-
fi uti radioattivi, delle infrastrutture indispensabili all’eser-
cizio degli stessi, delle opere di sviluppo e adeguamento 
della rete elettrica di trasmissione nazionale necessarie 
all’immissione in rete dell’energia prodotta, delle eventuali 
vie di accesso specifi che e delle opere connesse necessarie 
e pertinenti al suo esercizio;   ”; 

    e)   alla lettera   f)  , le parole da: “     che manifesta l’inte-
resse     ” a: “     impianto nucleare     ” sono sostituite dalle seguenti: 
“     che rispettano i requisiti di cui all’articolo 5     ”;  

    f)   la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: “       i)         “      depo-
sito nazionale” è il deposito nazionale annesso al Parco 
tecnologico destinato allo smaltimento a titolo defi nitivo 
dei rifi uti radioattivi a bassa e media attività derivanti da 
attività industriali, di ricerca e medico-sanitarie e dalla 

pregressa gestione di impianti nucleari e di impianti del 
ciclo del combustibile siti nel territorio nazionale, nonché 
all’immagazzinamento di lunga durata dei rifi uti ad alta 
attività ed eventualmente del combustibile irraggiato pro-
venienti dall’esercizio di impianti nucleari, compresi i ri-
fi uti derivanti dalla pregressa gestione di impianti nucleari 
e di impianti del ciclo del combustibile siti nel territorio 
nazionale;”;   

    g)   dopo    la lettera   l)    è aggiunta, in fi ne, la seguente:  
 “   l  -bis  ) “decommissioning” è l’insieme delle azioni 

pianifi cate, tecniche e gestionali, da effettuare su un im-
pianto nucleare a seguito del suo defi nitivo spegnimento o 
della cessazione defi nitiva dell’esercizio, nel rispetto dei re-
quisiti di sicurezza e di protezione dei lavoratori, della po-
polazione e dell’ambiente, sino allo smantellamento fi nale 
o comunque al rilascio del sito esente da vincoli di natura 
radiologica.”.    

  Art. 3.

      Modifi che all’articolo 3 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   1.Il Ministro dello sviluppo economico, che si avva-
le dell’Agenzia, con decreto da adottare di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché, per gli aspetti di rispettiva competenza, con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ed il Ministro 
della salute, adotta un documento programmatico, con il 
quale sono delineati gli obiettivi strategici in materia nucle-
are, tra i quali, in via prioritaria, la protezione dalle radia-
zioni ionizzanti e la sicurezza nucleare . Il documento indi-
ca la potenza complessiva ed i tempi attesi di costruzione e 
di messa in esercizio degli impianti nucleari da realizzare, 
nonché gli interventi in materia di ricerca e formazione, 
valuta il contributo atteso dalla produzione di energia elet-
trica da fonte nucleare nei riguardi della sicurezza degli ap-
provvigionamenti, della diversifi cazione energetica e della 
riduzione delle emissioni inquinanti e di gas ad effetto ser-
ra, nonché i benefi ci economici e sociali e delinea le linee 
guida del processo di realizzazione.”.  

  2. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: ”       a)   l’impat-
to dell’energia nucleare, in termini di sicurezza nucleare e 
di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori 
e di tutela dell’ambiente, nonché nei confronti dei rischi di 
proliferazione;”;   

    b)   alla    lettera   b)  , le parole: “   i benefi ci   ” sono sostituite dal-
le seguenti: “   gli effetti   ”; 

    c)   alla lettera   c)  , le parole: “     capacità di     ” sono soppres-
se e dopo le parole: “     potenza elettrica     ” è inserita la seguen-
te: “     complessiva     ”;  

    d)   alla lettera   d)  , le parole: “     in quanto tecnologia a 
basso tenore di carbonio     ,” sono soppresse;  

    e)   alla lettera   e)  , la parola: “     alleanze     ” è sostituita dalla 
seguente: “     accordi     ”;  
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    f)   alla lettera   f)  , dopo le    parole: “   modalità realizzative   ” 
sono inserite le seguenti: “   del programma   ” e le parole: “   for-
nire strumenti di garanzia, anche attraverso la formulazio-
ne o la previsione di emanazione di specifi ci indirizzi” sono 
sostituite dalle seguenti: “sugli strumenti di tutela degli in-
vestimenti degli operatori   ”; 

    g)   alla lettera   g)  , la parola: “     disattivazione     ” è sostituita 
dalla seguente: “     decommissioning     ” e dopo le parole: “     degli 
impianti a fi ne vita     ” sono inserite le seguenti:      “, indipen-
dentemente dalla localizzazione del Parco tecnologico     ”;  

    h)   alla lettera      h)  , le parole: “   i benefi ci   ” sono sostituite 
dalle seguenti: “   gli effetti   ” e le parole “   e i parametri delle 
compensazioni per popolazione e sistema delle imprese   ” 
sono soppresse; 

    i)   la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: “       i)   la capacità 
di trasmissione della rete elettrica nazionale, con la pro-
posta, ove necessario, di adeguamenti della stessa al fi ne 
di soddisfare l’obiettivo prefi ssato di potenza elettrica com-
plessiva da installare     ;”;  

    l)   la lettera   l)   è    sostituita dalla seguente: “     l)   gli obiettivi 
in materia di approvvigionamento e arricchimento del com-
bustibile nucleare, nonché di trattamento del combustibile 
irraggiato   .”. 

 3. Il decreto di cui al comma 1 dell’articolo 3 del decre-
to legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal 
presente articolo, è adottato entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   

  Art. 4.

      Modifi che all’articolo 4 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. Il comma 1 dell’articolo 4 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   1. La costruzione e l’esercizio degli impianti nucleari 
sono considerate attività di preminente interesse statale e 
come tali soggette ad autorizzazione unica che viene rila-
sciata, su istanza dell’operatore, e sentito il Ministero del-
la difesa ai sensi dell’articolo 334 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, previa acquisizione del parere della 
regione sul cui territorio insiste l’impianto e dell’intesa con 
la Conferenza unifi cata, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto previsto 
nel presente decreto legislativo. Il parere della regione, di 
carattere obbligatorio e non vincolante, è espresso entro il 
termine di novanta giorni dalla richiesta, decorso il quale si 
prescinde dalla sua acquisizione e si procede a demandare 
la questione alla Conferenza unifi cata.   ”.   

  Art. 5.

      Modifi che all’articolo 5 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

     1. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   e fi nanziarie   ,” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “   e fi nanziarie. Tali requisiti dovranno 
essere   ”. 

  2. All’articolo 5 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “   2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sono defi niti i criteri esplicativi dei requisiti 
di cui al comma 1, nonché le modalità per la dimostrazione 
del possesso dei requisiti stessi.”.  

 3. All’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, la parola: “   disattivazione   ” è sostituita 
dalla seguente: “   decommissioning   ” e la parola: “   direttore   ”, 
ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: “   responsabile   ”. 

 4. Il decreto di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal pre-
sente articolo, è adottato entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   

  Art. 6.

      Modifi che all’articolo 6 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   le parole: “     di cui all’articolo 5     ” sono soppresse;  
    b)   le parole: “     lo sviluppo     ” sono sostituite dalle seguen-

ti: “     la realizzazione     ”;  
    c)   le parole:      “, valutato il possesso dei requisiti da par-

te dell’operatore,     ” sono soppresse;  
    d)   dopo le    parole: “   la localizzazione   ” sono inserite le se-

guenti: “   e le caratteristiche tecniche specifi che   ”.   

  Art. 7.

      Modifi che all’articolo 7 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   le parole: “     richiedono all’Agenzia     ” sono sostituite 
dalle seguenti: “     trasmettono all’Agenzia un rapporto relati-
vo alla verifi ca tecnica dei requisiti degli impianti nucleari 
stessi, richiedendo     ”;  

    b)   le parole: “     per la predisposizione del rapporto pre-
liminare di sicurezza,     ” sono sostituite dalle seguenti: “     sullo 
stesso e     ”;  

    c)   le parole   : “   dell’Agenzia per l’energia nucleare 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (AEN-OCSE)”    sono sostituite dalle seguenti: 
“   dell’AEN-OCSE   ”.   

  Art. 8.

      Modifi che all’articolo 8 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

     1. La rubrica dell’articolo 8 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituita dalla seguente: «   Criteri 
tecnici per la localizzazione degli impianti nucleari e del 
Parco Tecnologico   ». 
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  2. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “    1. I criteri tecnici per la localizzazione degli impianti 
nucleari e del Parco Tecnologico, in linea con le migliori 
pratiche internazionali, sono volti ad assicurare adeguati 
livelli di sicurezza a tutela della salute della popolazio-
ne e della protezione dell’ambiente, oltre quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni in materia. Entro sessanta giorni 
dall’adozione del documento programmatico di cui all’ar-
ticolo 3 comma 1, il Ministro dello sviluppo economico, con 
uno o più decreti da adottare di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni 
e le attività culturali e il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, defi nisce, su proposta dell’Agenzia, 
formulata entro trenta giorni dall’adozione del suddetto do-
cumento programmatico, in coerenza con lo stesso e sulla 
base dei contributi e dei dati tecnico-scientifi ci predisposti 
da enti pubblici di ricerca, ivi inclusi l’ISPRA, l’ENEA e le 
università, che si esprimono entro lo stesso termine, uno 
schema di parametri esplicativi dei criteri tecnici, per la lo-
calizzazione degli impianti nucleari. Con decreto da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni correttive del presente decreto legislativo, 
il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
per i beni e le attività culturali ed il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, defi nisce, su proposta 
dell’Agenzia, formulata entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore delle disposizioni correttive del presente 
decreto, tenendo conto dei criteri indicati dall’AIEA e sulla 
base dei contributi e dei dati tecnico-scientifi ci predisposti 
da enti pubblici di ricerca, ivi inclusi l’ISPRA, l’ENEA e le 
università, che si esprimono entro lo stesso termine, uno 
schema di parametri esplicativi dei criteri tecnici, per la 
localizzazione del Parco Tecnologico. I criteri tecnici per 
la localizzazione degli impianti nucleari e del Parco Tecno-
logico fanno, in particolare, riferimento ai seguenti profi li:   

     a)   popolazione e fattori socio-economici;   
     b)   idrologia e risorse idriche;   
     c)   fattori meteorologici;   
     d)   biodiversità;   
     e)   geofi sica e geologia;   
     f)   valore paesaggistico;   
     g)   valore architettonico-storico;   
     h)   accessibilità;   
     i)   sismo-tettonica;   
     l)   distanza da aree abitate e da infrastrutture di 

trasporto;   
     m)   strategicità dell’area per il sistema energetico e 

caratteristiche della rete elettrica;   
     n)   rischi potenziali indotti da attività umane nel ter-

ritorio circostante.”.   
 3. I commi 2 e 3 dell’articolo 8 del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, sono abrogati.   

  Art. 9.
      Modifi che all’articolo 9 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. L’articolo 9 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “Articolo 9 – (Valutazione ambientale strategica ed 
integrazione della Strategia nucleare) - 1. La Strategia nu-
cleare di cui all’articolo 3 e i parametri tecnici ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 8 per la localizzazione degli impianti 
nucleari nonché del Parco tecnologico sono soggetti, distin-
tamente per quanto riguarda il Parco Tecnologico, alle pro-
cedure di valutazione ambientale strategica, ai sensi e per 
gli effetti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni, nonché al rispetto del principio di 
giustifi cazione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, di recepimento del-
la direttiva 96/26/EURATOM del Consiglio, del 13 maggio 
1996. Il Ministero dello sviluppo economico trasmette al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare la documentazione necessaria per l’avvio della proce-
dura di valutazione ambientale strategica entro quattro mesi 
dalla adozione di ciascuno dei decreti di cui all’articolo 8, 
comma 1. 

 2. Entro trenta giorni dalla conclusione di ciascuna delle 
procedure di valutazione ambientale strategica, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare trasmet-
te al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti il parere motivato, adottato di 
concerto, per gli aspetti di competenza, con il Ministero per 
i beni e le attività culturali. 

 3. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, per le parti di rispettiva competenza, sono 
adeguati, entro trenta giorni dal ricevimento del parere di 
cui al comma 3, la Strategia e i parametri di cui al comma 1 
secondo le conclusioni della valutazione ambientale stra-
tegica. Gli atti così adeguati sono sottoposti entro quindici 
giorni all’approvazione del Consiglio dei Ministri. I testi 
approvati sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.”.   

  Art. 10.
      Modifi che all’articolo 10 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole “comma 4” sono sostituite 
dalle seguenti. “   comma 3   ”. 

  2. All’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nell’alinea, le parole: “     analiticamente identifi cati 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e con e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentita l’Agenzia, da emanarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto     ” 
sono soppresse;  

    b)   alla lettera   b)  , la parola: “     istallazione     ” è sostituita 
dalla seguente:      “installazione     ”;  
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    c)   la lettera      c)   è sostituita dalla seguente: “     c)   progetto 
preliminare dell’impianto, recante l’indicazione della ti-
pologia dell’installazione, dei principi di funzionamento, 
della potenza installata e delle principali caratteristiche 
tecniche;”;  

    d)   alla lettera   e)  , le parole: “     sulle aree     ” sono sostituite 
dalle seguenti: “     sul sito     ”;  

    e)   alla lettera      f)  , le parole: “   alla valutazione preliminare 
di sicurezza   ” sono sostituite dalle seguenti: “   alle verifi che 
del rapporto   ”. 

  3. All’articolo 10 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

  “3  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrut-
ture e trasporti, sentita l’Agenzia, possono essere integrati 
o specifi cati i dati e/o le informazioni di cui al comma 3.  

  3  -ter  . Sulla base dei parametri defi niti dal decreto di 
cui all’articolo 8, comma 1, l’operatore può richiedere al 
Ministero dello sviluppo economico di effettuare indagini 
tecniche preliminari sui siti che intende sottoporre a certifi -
cazione. Il Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio del mare, il 
Ministro delle infrastrutture e trasporti e l’Agenzia, rilascia 
l’autorizzazione, ferma restando la riduzione in pristino del 
sito al termine delle indagini e il risarcimento immediato 
dei danni arrecati dal momento dell’inizio delle indagini, in 
accordo con il proprietario dell’area interessata.”.  

 4. Il decreto di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 10 del 
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, introdotto dal 
presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   

  Art. 11.
      Modifi che all’articolo 11 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   entro sessanta giorni 
della relativa ricezione   ” sono sostituite dalle seguenti: “   en-
tro trenta giorni dal ricevimento di ciascuna istanza   ”. 

 2. All’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, dopo le parole: “   l’Agenzia   ,” sono 
inserite le seguenti: “    tenuto conto delle determinazioni di 
cui all’articolo 7,”.  

 3. All’articolo 11, comma 3, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   comma 4   ” sono 
sostituite dalle seguenti: “   comma 3   ”. 

 4. All’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, la parola: “   trenta   ” è sostituita dalla 
seguente: “   quindici   ” e le parole: “   del comune interessato   ” 
sono sostituite dalle seguenti: “   del comune o dei Comuni in-
teressati, come individuati ai sensi dell’art. 23, comma 4   .”. 

  5. All’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

 a  ) le parole “   si provvede   ” sono sostituite dalle seguen-
ti: “   il Ministero dello sviluppo economico provvede   ”; 

   b)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: “   Le 
modalità di funzionamento del Comitato interistituziona-
le sono stabilite, previo parere della Conferenza unifi cata 

da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del parere 
stesso, con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, da adottare entro i sessanta giorni suc-
cessivi; il Comitato opera senza corresponsione di compensi 
o emolumenti a favore dei componenti.   ”. 

 6. All’articolo 11, comma 10, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, la parola: “   procede   ” è soppressa.   

  Art. 12.
      Modifi che all’articolo 12 del decreto legislativo n. 31

del 2010    
      1. All’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-

braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
    a)   la parola: “     approvata     ” è sostituita dalla seguente: 

“     approvato     ”;  
    b)   lettera   b)  , sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: 

     “      , incluse eventuali caratterizzazioni ambientali     ”;  
    c)   dopo la lettera   e)   sono     aggiunte, in fi ne, le seguenti:  

  “     e  -bis  )      predisposizione di opere di drenaggio per 
scavi     ;  

   e  -ter  ) opere di protezione del sito;   
   e  -quater  ) mobilizzazione del cantiere, inclusi labo-

ratori, macchinari e infrastrutture residenziali di cantiere;   
   e  -quinquies  ) eventuali demolizioni;   

   e-     sexies) realizzazioni di scavi, riporti e rilevati   .”. 
  2. L’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 15 feb-

braio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  
 “   2. Le suddette attività devono essere comunicate o de-

nunciate all’ente locale interessato o altra Amministrazione 
competente, secondo la normativa vigente, allegando una 
relazione dettagliata delle opere e attività da effettuare   .”. 

  3. All’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   le parole: “     l’area sulla quale     ” sono sostituite dalle 
seguenti: “     il sito sul quale     ”;  

    b)   la parola:“     siano     ” è sostituita dalla seguente: “     sia     ”;  
    c)   le parole:“     Al proprietario dell’area     ” sono sostituite 

dalle seguenti: “     Al proprietario del si      to     ”;  
   d)   il quarto periodo è sostituito dal seguente: “   L’opera-

tore che, per qualsiasi motivo, non pervenga alla realizza-
zione dell’impianto nucleare, provvede alla riduzione in pri-
stino del sito e, ove ciò non sia possibile, è tenuto a risarcire 
al proprietario il danno arrecato al bene.   ”.   

  Art. 13.
      Modifi che all’articolo 13 del decreto legislativo n. 31

del 2010    
      1. All’articolo 13, il comma 1, del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  
  “1. Entro il termine di cui all’articolo 11, comma 11, 

eventualmente prorogato ai sensi del comma 12 del medesi-
mo articolo, l’operatore titolare del sito certifi cato presenta 
al Ministero dello sviluppo economico apposita istanza di 
autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dell’im-
pianto nucleare corredata dalla certifi cazione dell’operato-
re, ai sensi dell’articolo 5.”.  
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  2. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: “   analiticamente identifi cati con decreto, 
da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto,”    sono sostituite dalle seguenti: “   secon-
do le modalità stabilite con decreto   ”; 

   b)   alla lettera   c)  , sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role:    “, secondo quanto previsto dal decreto di cui all’arti-
colo 5, comma 2   ”; 

   c)   la lettera   e)   , è sostituita dalla seguente:  
 “     e)   progetto defi nitivo dell’impianto, rispondente, 

tra l’altro, ai dettami in tema di tutela ambientale di cui al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
difi cazioni, e comprendente, tra l’altro, la natura, le ca-
ratteristiche e la vita operativa dell’impianto e delle opere 
connesse e delle eventuali opere di compensazione e mitiga-
zione previste, le modalità operative per lo stoccaggio del 
combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi prodotti e le 
relative strutture ubicate nello stesso sito e connesse all’im-
pianto nucleare;”;  

   d)   la lettera   f)   , è sostituita dalla seguente:  
 “     f)   la documentazione di cui all’articolo 23 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi cazioni   ;”; 

    e)   alla lettera   g)  , la parola: “     fi nale     ” è soppressa”;  
    f)   la lettera      h)    è sostituita dalla seguente:  

  “h) documentazione relativa al modello operativo 
per l’esercizio dell’impianto; in particolare:  

  1) manuale per la gestione in qualità;  
  2) schema di regolamento di esercizio, compren-

sivo dell’organigramma previsionale del personale prepo-
sto e addetto all’esercizio tecnico dell’impianto, che svolga 
funzioni rilevanti agli effetti della sicurezza nucleare o della 
protezione sanitaria e relative patenti di idoneità;  

  3) schema di manuale operativo;  
  4) programma delle prove funzionali a freddo;  
  5) programma generale di prove con il combusti-

bile nucleare;  
  6) proposte di prescrizioni tecniche   ;”; 

   g)   la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: “     i)   studio 
preliminare di decommissioning dell’impianto, inclusivo 
della valutazione, sulla base delle indicazioni delle diretti-
ve europee, del volume e del condizionamento, trasporto e 
conferimento al Deposito nazionale dei rifi uti radioattivi e 
con indicazione dei relativi costi previsti. Nei rifi uti radio-
attivi sono compresi il combustibile nucleare irraggiato per 
il quale non sia previsto altro utilizzo o i rifi uti derivanti dal 
suo riprocessamento;”;  

    h)   alla lettera   m)  , dopo le parole “     normative nazionali     ” 
sono inserite le seguenti:      “– ai sensi del capo III della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 –     ”;  

    i)   la lettera   n)   è sostituita dalla seguente: “     n)       piano di 
protezione fi sica dell’impianto;”;   

    l)   alla lettera p   ), le parole “   misure compensative    ” sono 
sostituite dalle seguenti: “   benefi ci economici   ”. 

  3. Il comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   3.     L’istanza deve essere contestualmente presentata 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e al Ministero per i beni e le attività culturali, anche ai 
fi ni dell’avvio della procedura di impatto ambientale (VIA), 
e la documentazione depositata presso gli enti interessati, 
secondo quanto disposto dall’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, anche ai fi ni dell’informazione e 
della partecipazione del pubblico, nonché al Ministero delle 
infrastrutture e trasporti.”.  

  4. All’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo le parole: “     il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare     ” sono inserite le seguenti: 
“     nonché, per i profi li di competenza, presso altre pubbliche 
amministrazioni     ”;  

    b)   dopo le parole: “     livelli di sicurezza     ” sono inserite le 
seguenti: “     e di radioprotezione     ”;  

    c)   le parole:    “   di tutela della salute della popolazione e 
dell’ambiente   ” sono sostituite dalle seguenti: “   di tutela 
della salute dei lavoratori e della popolazione e di tutela 
dell’ambiente   ”. 

 5. All’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   e le autorizzazioni   ” sono 
soppresse. 

  6. Il comma 6 dell’articolo 13 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   6.     L’Agenzia, ai fi ni della conclusione dell’istrutto-
ria, acquisisce il provvedimento di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), e di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) rilasciato in sede statale, ai sensi del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, e si ade-
gua alle relative prescrizioni. Il rinnovo dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui all’articolo 29  -octies   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuato ogni quindici 
anni, sentita l’Agenz    ia   .”. 

  7. Il comma 7 dell’articolo 13 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   7.     In sede di espletamento delle procedure di VIA e di 
AIA di cui al comma 6 sono recepite le conclusioni della VAS 
di cui all’articolo 9 ed è esclusa ogni duplicazione delle re-
lative valutazioni. Le valutazioni di cui al decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, previste dal comma 6, fermo restando 
quanto disposto dal secondo periodo del medesimo comma, 
sono effettuate con le modalità ed entro e non oltre i termini 
ivi stabiliti. Sono fatte salve le valutazioni dell’Agenzia re-
lativamente alla certifi cazione del sito rispetto ai criteri di 
localizzazione   .”. 

  8. Il comma 8 dell’articolo 13 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   8.     L’Agenzia defi nisce le prescrizioni tecniche cui 
sarà soggetto l’impianto, anche sulla base delle informa-
zioni fornite dall’operatore. Le prescrizioni tecniche costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale dell’autorizzazione 
unica. L’Agenzia defi nisce, inoltre, le eventuali prescrizioni 
ai fi ni della certifi cazione dell’operatore   .”. 

 9. All’articolo 13, comma 10, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   anche in base all’esito 
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delle procedure di VIA” sono sostituite dalle seguenti: “nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto di compati-
bilità ambientale”   ; 

  10. All’articolo 13 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, dopo il comma 12 è inserito il seguente:  

 “   12  -bis  . A seguito di variazioni delle prescrizioni tec-
niche di cui al comma 8, stabilite dall’Agenzia e comunicate 
alle amministrazioni di cui al comma 12, il Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, provvede con proprio de-
creto alla modifi ca dell’autorizzazione unica, disponendone 
la pubblicazione con le modalità di cui al comma 12   .”. 

  11. All’articolo 13, comma 13, del decreto legislati-
vo 15 febbraio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   alla lettera   b)  , le parole: “     la natura, le caratteristi-
che, la durata     ” sono sostituite dalle seguenti: “     la tipologia e 
le caratteristiche     ”;  

    b)   alla lettera   d)  , le parole: “     nonché la periodicità delle 
revisioni     ” sono sostituite dalle seguenti:     “     ,       non inferiore alla 
vita operativa di cui al comma 2, lettera e)     ”;  

    c)   la lettera e)    è soppressa. 
  12. Il comma 14 dell’articolo 13 del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  
 “   14.     L’autorizzazione unica vale quale licenza per 

l’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica nu-
cleare e di fabbricazione del combustibile nucleare, previa 
acquisizione da parte dell’operatore della certifi cazione 
comprovante l’esito positivo di collaudi, prove non nucleari 
e prove nucleari rilasciati dall’Agenzia, secondo le proce-
dure previste dagli articoli da 42 a 45 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230. A seguito di tale acquisizione, l’ope-
ratore trasmette alle amministrazioni di cui ai commi 1 e 3 e 
all’Agenzia il rapporto fi nale di sicurezza, prima dell’avvio 
dell’esercizio commerciale dell’impianto. L’autorizzazione 
unica certifi ca anche la qualifi ca di “operatore”, secondo 
quanto previsto dal decreto di cui all’articolo 5, comma 2.”.  

 13. All’articolo 13, comma 15, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, dopo le parole “   esercire l’impian-
to   ,” sono inserite le seguenti: “   come defi nito dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   e)  ,”.  

  14. All’articolo 13 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, dopo il comma 15 è aggiunto, in fi ne, il seguente:  

 “   15  -bis  . La costruzione, l’avviamento e l’esercizio 
dell’impianto, ai sensi dell’articolo 29 della legge 23 luglio 
2009, n. 99, e successive modifi cazioni, avvengono sotto il 
controllo tecnico dell’Agenzia, che vigila sul rispetto delle 
prescrizioni e condizioni stabilite nell’autorizzazione unica, 
fatti salvi le attività ed i poteri di controllo, di monitoraggio 
e sanzionatori disciplinati dal decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifi cazioni, per le parti non 
riguardanti il ciclo di funzionamento dell’impianto   .”. 

 15. Il decreto di cui al comma 2 dell’articolo 13 del decre-
to legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal 
presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   

  Art. 14.
      Modifi che all’articolo 14 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, dopo le parole: “   prescrizioni impartite   ,” 
sono inserite le seguenti: “    accertate ai sensi dell’articolo 10 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230   ,”.   

  Art. 15.
      Modifi che all’articolo 15 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nell’alinea, la parola: “     controlli     ” è sostituita dalla se-
guente: “     verifi che     ”, dopo la parola: “     sicurezza     ” è inserita la 
seguente: “     nucleare     ” e la parola: “     altresì     ” è soppressa;  

    b)   alla    lettera   b)  , dopo le parole: “   dei lavoratori   ” sono 
inserite le seguenti: “   e dei responsabili   ” e dopo le parole: 
“   riguardo alla   ” sono inserite le seguenti: “   sicurezza e alla   ”. 

 2. All’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, dopo la parola: “   sicurezza   ” è inserita 
la seguente: “   nucleare   ”. 

  3. Il comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31 è sostituito dal seguente:  

  “3. Il soggetto titolare dell’autorizzazione unica, sotto 
la supervisione dell’Agenzia, è obbligato:  

    a)   a valutare e verifi care periodicamente nonché 
a migliorare costantemente la sicurezza dell’impianto, in 
modo sistematico e verifi cabile;  

    b)   a garantire l’esistenza e l’attuazione di sistemi di 
gestione che attribuiscano la dovuta priorità alla sicurezza 
nucleare e l’adozione di misure per la prevenzione di inci-
denti e per la mitigazione delle relative conseguenze;  

    c)   a realizzare    idonee barriere fi siche e procedure ammi-
nistrative di protezione il cui mancato funzionamento cause-
rebbe per i lavoratori e la popolazione esposizioni signifi ca-
tive alle radiazioni ionizzanti; 

   d)   a prevedere e mantenere risorse fi nanziarie ed 
umane adeguate all’adempimento degli obblighi di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  .”.   

  Art. 16.
      Modifi che all’articolo 16 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. La rubrica dell’articolo 16 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituita dalla seguente: “   Rap-
porto annuale del titolare dell’autorizzazione unica   ”. 

 2. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole:”   Il titolare   ”sono sostituite dalle 
seguenti: “   Ferme restando le disposizioni di cui al Capo X 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, il titolare   ”. 

  3. Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   3. Ferme restando le disposizioni di cui ai capi VIII 
e IX del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, il rap-
porto è trasmesso altresì al Comitato di confronto e tra-
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sparenza di cui all’articolo 22, nel rispetto delle eccezioni 
previste dal comma 2 del medesimo articolo 22, ed è pubbli-
cato sui siti internet del titolare dell’autorizzazione unica e 
dell’Agenzia   .”.   

  Art. 17.
      Modifi che all’articolo 18 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   L’Agenzia è responsabile delle 
verifi che di ottemperanza” sono sostituite dalle seguenti: 
“Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e degli articoli 
28 e 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifi cazioni per le parti non riguardanti il ciclo di 
funzionamento dell’impianto, l’Agenzia vigila   ”. 

 2. All’articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   la sospensione delle attività di 
cui all’autorizzazione unica   ” sono sostituite dalle seguenti: 
“   la sospensione delle attività relative alle prescrizioni non 
rispettate”   .   

  Art. 18.
      Modifi che all’articolo 19 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. I commi 1 e 2 dell’articolo 19 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, sono sostituiti dai seguenti:  

 “   1. Il titolare dell’autorizzazione unica è responsabile 
della gestione dei rifi uti radioattivi di esercizio e del combu-
stibile nucleare per tutta la durata della vita dell’impianto, 
fi no al trasferimento al deposito nazionale ovvero fi no alla 
presa in carico dell’impianto da parte di Sogin ai sensi del 
successivo articolo 20. In attesa del loro conferimento al De-
posito nazionale, possono essere stoccati temporaneamente 
nel sito dell’impianto, nel rispetto delle disposizioni vigenti 
nonché delle prescrizioni tecniche e di esecuzione imparti-
te dall’Agenzia, sia i rifi uti di esercizio che il combustibile 
irraggiato. Per quest’ultimo, l’operatore può adottare l’op-
zione di un successivo riprocessamento presso strutture este-
re accreditate, nel rispetto della legislazione vigente.  

  2. Il titolare dell’autorizzazione unica provvede, secon-
do la normativa vigente ed in particolare le disposizioni di 
cui al Capo VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 
e nel rispetto delle prescrizioni impartite dall’Agenzia, al 
trattamento ed al condizionamento dei rifi uti di esercizio, 
al loro smaltimento presso il Deposito nazionale e al con-
ferimento del combustibile irraggiato o dei rifi uti derivan-
ti dal suo riprocessamento, presso il medesimo Deposito 
nazionale.”.    

  Art. 19.
      Modifi che all’articolo 20 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. Il comma 1 dell’articolo 20 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  

 “   1. All’attività di decommissioning degli impianti at-
tende la Sogin S.p.A., in coerenza con gli scopi statutari e 
con le vigenti disposizioni in materia   .”. 

  2. All’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo le parole: “     al termine della vita     ” è inserita la 
seguente: “     operativa     ”;  

  b)    sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “,    secondo 
gli indirizzi formulati ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79   ”. 

  3. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 del decreto legislati-
vo 15 febbraio 2010, n. 31, è inserito il seguente:  

 “   2  -bis  . L’operatore notifi ca, con preavviso di sei mesi 
mediante atto scritto, il termine della vita operativa dell’im-
pianto alla Sogin S.p.A., all’Agenzia, al Ministero dello svi-
luppo economico, al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché all’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas.    ”. 

  4. All’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo le parole: “     al termine della vita     ” è inserita la 
seguente: “     operativa     ”;  

    b)   sono    aggiunte, in fi ne, le seguenti parole:    “, nominato 
d’intesa tra Sogin S.p.A. e operatore. In mancanza dell’inte-
sa, la nomina è effettuata dall’Agenzia   ”. 

 5. All’articolo 20, comma 5, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   operata dalla Sogin S.p.A.”    
sono sostituite dalle seguenti: “   di cui al comma 3   ”. 

  6. All’articolo 20 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  

 “   6  -bis  . I pareri riguardanti i progetti di cui agli articoli 
55, 56 e 57 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, già 
presentati alla data di entrata in vigore del presente decreto 
da almeno ventiquattro mesi, sono rilasciati dalle Autori-
tà competenti entro centottanta giorni dalla suddetta data. 
Qualora tali pareri non vengano rilasciati entro il termine di 
cui al primo periodo, il Ministero dello sviluppo economico 
convoca una conferenza di servizi, che si svolge secondo le 
modalità degli articoli 14  -ter   e 14  -quater   della legge 7 ago-
sto 1990 n. 241, al fi ne di rilasciare le relative autorizzazioni 
entro i successivi centottanta giorni.  

  6  -ter  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, la Sogin S.p.A. segnala al Mini-
stero dello sviluppo economico e alle autorità competenti, 
nell’ambito delle attività richieste ai sensi dell’articolo 6 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e del comma 1  -bis   
dell’articolo 148 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, eventuali priorità per l’ottenimento delle relative 
autorizzazioni, secondo un criterio di effi cienza realizzativa. 
Qualora, entro novanta giorni dall’avvenuta segnalazione, 
le autorità competenti non rilascino i pareri riguardanti le 
suddette attività, il Ministero dello sviluppo economico av-
via il procedimento unico di cui all’articolo 25, comma 2, 
lettera   h)  , della legge 23 luglio 2009, n. 99, che si conclude 
entro i successivi novanta giorni   .”. 

 7. La disposizione di cui al comma 6  -ter   dell’articolo 20 
del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi -
cato dal presente articolo, si applica entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   
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  Art. 20.
      Modifi che all’articolo 21 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, la parola: “   istituito   ” è sostituita dalla 
seguente: “   costituito   ”. 

  2. All’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la parola: “     AEEG     ”, ovunque ricorra, è sostituita dal-
le seguenti: “     Autorità per l’energia elettrica e il gas     ”;  

    b)   dopo    le parole: “   previo parere   ” è inserita la seguente: 
“   vincolante   ”. 

  3. All’articolo 21, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la parola: “     AEEG     ” è sostituita dalle seguenti: “     Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas     ”;  

    b)   le parole   : “   risorse fi nanziare   ” sono sostituite dalle se-
guenti: “   risorse fi nanziarie   ”.   

  Art. 21.
      Modifi che all’articolo 22 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   comma 4   ” sono sostituite dalle 
seguenti: “   comma 9,”.    

  Art. 22.
      Modifi che all’articolo 23 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. All’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   benefi cio econo-
mico omnicomprensivo, da corrispondere per ciascun anno 
solare, o parte dello stesso,” sono sostituite dalle seguenti: 
“benefi cio economico omnicomprensivo, commisurato alla 
durata effettiva dei lavori, da corrispondere posticipata-
mente per ciascun anno solare,”.  

 2. All’articolo 23, comma 2, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   ed è pari a 0,4 
euro/MWh   ” sono sostituite dalle seguenti:    “, pari a 0,4 euro/
MWh   ”. 

 3. All’articolo 23, comma 4, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   nei 20 km dal perimetro   ” sono 
sostituite dalle seguenti: “   nei 25 km dal centro dell’edifi cio 
reattore   ”. 

 4. All’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, le parole: “   le schema tipo   ” sono sostituite 
dalle seguenti: “   lo schema tipo   ”.   

  Art. 23.
      Modifi che all’articolo 24 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

     1. La rubrica dell’articolo 24 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31 è sostituita dalla seguente: “   Deca-
denza e sospensione dai benefi ci   ”. 

 2. All’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, la parola: “   realizzazione   ” è sostituita dalla 
seguente: “   costruzione   ”. 

  3. All’articolo 24 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 “   1  -bis  . Nel caso in cui la costruzione o l’esercizio 
dell’impianto subiscano arresti temporanei non imputabili 
all’operatore, l’erogazione dei benefi ci è sospesa e i periodi 
di arresto non sono considerati ai fi ni della determinazione 
del benefi cio.”.    

  Art. 24.
      Modifi che all’articolo 25 del decreto legislativo n. 31

del 2010    
     1. Nella rubrica del titolo III del decreto legislativo 15 feb-

braio 2010, n. 31, le parole: “   e delle relative misure compen-
sative   ” sono sostituite dalle seguenti: “   e dei relativi benefi ci 
economici   ”. 

 2. All’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   realizzazione del Centro 
di studi e sperimentazione   ” sono sostituite dalle seguenti: 
“   realizzazione di un Centro di studi e sperimentazione   ”. 

 3. All’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, le parole: “   dal fi nanziamento delle”    
sono sostituite dalle seguenti: “   dalla componente tariffaria 
che fi nanzia le   ”. 

  4. All’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 “   3  -bis  . Nell’ambito del Parco Tecnologico, i program-
mi di ricerca e le azioni di sviluppo condotti da Sogin S.p.A 
e funzionali alle attività di decommissioning e alla gestione 
dei rifi uti radioattivi sono fi nanziati dalla componente tarif-
faria di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 aprile 2003, n 83   .”.   

  Art. 25.
      Modifi che all’articolo 26 del decreto legislativo n. 31

del 2010    
      1. All’articolo 26 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 

n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
    a)   al comma 1 le parole:      “, in coerenza con l’atto di 

indirizzo previsto dall’articolo 27, comma 8, della legge 
23 luglio 2009, n. 99,     ” sono soppresse;  

  b)    al comma 1, lettera   d)  , dopo le parole: “   rifi uti radio-
attivi   ” sono inserite le seguenti:    “    , ad eccezione di quelli 
disciplinati dall’articolo 29, comma 1,   ” e le parole:    “ai sen-
si dell’articolo 29   ” sono sostituite dalle seguenti: “   ai sensi 
dell’articolo 30, comma 4,   ”.   

  Art. 26.
      Modifi che all’articolo 27 del decreto legislativo n. 31

del 2010    
      1. Il comma 1 dell’articolo 27 del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, è sostituito dal seguente:  
 “   1. Entro tre mesi dall’approvazione del Consiglio dei 

Ministri di cui all’articolo 9, comma 3, la Sogin S.p.A. de-
fi nisce, in conformità alla suddetta approvazione, una pro-
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posta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee 
alla localizzazione del Parco Tecnologico, proponendo con-
testualmente un ordine di idoneità delle suddette aree sulla 
base di caratteristiche tecniche e socio-ambientali delle aree 
preliminarmente identifi cate, nonché un progetto prelimina-
re per la realizzazione del Parco stesso.   ”. 

  2. All’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’alinea, le parole: “     di massima     ” sono soppresse e 
la parola: “     indicati     ” è sostituita dalla seguente: “     indicata     ”;  

    b)   alla lettera      b)  , sono aggiunte in fi ne le seguenti parole: 
  “   , e determinazione del fattore di riempimento   ”. 

 3. All’articolo 27, comma 3, primo periodo, le parole: “   di 
massima   ” sono soppresse. 

 4. All’articolo 27, comma 4, le parole: “   alle misure 
compensative   ” sono sostituite dalle seguenti: “   ai benefi ci 
economici   ”. 

 5. All’articolo 27, comma 5, dopo le parole: “   formalmente 
trasmesse alla stessa   ” sono inserite le seguenti: “   e al Mini-
stero dello sviluppo economico”    e la parola: “   potenzialmen-
te   ” è soppressa. 

 6. All’articolo 27, comma 6, la parola: “   potenzialmente   ” 
è soppressa. 

 7. All’articolo 27, comma 7, la parola: “   potenzialmente   ” 
è soppressa; dopo la parola “   comunicare   ” sono inserite le 
seguenti:    “, entro sessanta giorni   ” e le parole “   Regioni in-
teressate   ”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
“   regioni nel cui territorio ricadono le aree idonee   ”. 

 8. All’articolo 27, comma 9, dopo la parola: “   aree   ”, la pa-
rola: “   potenzialmente   ” è soppressa. 

 9. All’articolo 27, comma 10, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, dopo le parole: “   di cui al medesimo 
comma   ” sono inserite le seguenti: “   ovvero dal perfeziona-
mento dell’intesa di cui al comma 8   ”. 

 10. All’articolo 27, comma 11, le parole: “   ne attribuisce 
il diritto di svolgere le attività di cui al presente articolo in 
via esclusiva alla stessa Sogin S.p.A   ” sono sostituite dal-
le seguenti: “   attribuisce il diritto di svolgere le attività ad 
esso relative, di cui al presente decreto legislativo, in via 
esclusiva alla stessa Sogin S.p.A., nel rispetto del diritto 
comunitario   .”. 

  11. L’articolo 27, comma 12, è sostituito dal seguente:  
 “   12. Nella regione in cui è situato il sito prescelto per 

la realizzazione del Parco tecnologico, la Sogin S.p.A. avvia 
entro trenta giorni una campagna di informazione diffusa e 
capillare volta a comunicare alla popolazione ed agli enti 
locali le necessarie informazioni sul Deposito nazionale; in 
tale campagna informativa si terrà conto, in particolare, dei 
temi della sicurezza, della salute dei lavoratori e della po-
polazione, della tutela ambientale, nonché di quelli relativi 
alle ricadute socio-economiche, culturali e di sviluppo del 
territorio connesse alla realizzazione del Parco Tecnolo-
gico e ai benefi ci economici previsti, della loro quantifi ca-
zione, modalità e tempi del trasferimento alla popolazione 
interessata   .”. 

 12. All’articolo 27, comma 13, le parole: “   Entro quattro 
mesi   ” sono sostituite dalle seguenti: “   Entro sei mesi   ” e le 
parole: “   il termine di un anno   ” sono sostituite dalle seguenti: 
“   il termine di sei mesi   ”. 

  13. Dopo il comma 13 dell’articolo 27 del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, è inserito il seguente:  

 “   13  -bis  . L’istanza deve essere contestualmente presen-
tata al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e al Ministero per i beni e le attività culturali, an-
che ai fi ni dell’avvio della procedura di impatto ambientale 
(VIA), e la documentazione depositata presso gli enti inte-
ressati, secondo quanto disposto dall’articolo 23 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, anche ai fi ni dell’informazione e 
della partecipazione del pubblico, nonché al Ministero delle 
infrastrutture e trasporti.”   . 

  14. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:  

 “   17  -bis  . L’autorizzazione unica vale quale dichiarazio-
ne di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere 
e, ove occorra, quale dichiarazione di inamovibilità e ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni in 
essa compresi. L’autorizzazione unica costituisce variante 
agli strumenti urbanistici e sostituisce ogni provvedimento 
amministrativo, autorizzazione, concessione, licenza, nulla 
osta, atto di assenso e atto amministrativo, comunque de-
nominati, previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a 
costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto 
approvato   .”.   

  Art. 27.

      Modifi che all’articolo 28 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. All’articolo 28, comma 1 del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: “       c)   rapporto 
preliminare di sicurezza;     ”;  

    b)   la lettera d)     è sostituita dalla seguente:  
 “     d)    documentazione da cui risulta il modello opera-

tivo per l’esercizio del Deposito nazionale, in particolare:   
   1) schema di regolamento di esercizio;   
   2) schema di manuale operativo;   
   3) programma generale di prove per la movimen-

tazione e lo stoccaggio dei rifi uti radioattivi;   
   4) organigramma      previsionale del personale preposto ed 

addetto all’esercizio tecnico dell’impianto, che svolga fun-
zioni rilevanti agli effetti della sicurezza nucleare o della 
protezione sanitaria e relative patenti di idoneità;”.    

  Art. 28.

      Modifi che all’articolo 29 del decreto legislativo n. 31
del 2010    

      1. All’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo le parole: “     impianti nucleari     ” sono inserite le 
seguenti: “     e       dal ciclo del combustibile     ”;  

  b)    le parole: “   delle misure compensative   ” sono sostituite 
dalle seguenti: “   dei benefi ci economici   ”.   
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  Art. 29.
      Modifi che all’articolo 30 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. All’articolo 30 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al comma 1, dopo le parole: “     circostante il relati-
vo sito     ”, sono inserite le seguenti: “     secondo i criteri di cui 
all’articolo 23, comma 4,”;   

    b)   al comma 5, le parole: “     in un ambito territoriale di 
20 chilometri     ” sono sostituite dalle seguenti: “     localizzate 
all’interno di un’area compresa entro i 20 chilometri dal 
centro dell’edifi cio Deposito     ”;  

    c)   la rubrica    è sostituita dalla seguente: “   Benefi ci 
economici   ”;   

  Art. 30.
      Introduzione dell’articolo 34  -bis   del decreto legislativo 

n. 31 del 2010    

      1. Dopo l’articolo 34 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, è inserito il seguente:  

 “   Art. 34  -bis  .  

  Disposizioni fi nali  

  1. Ai sensi e per gli effetti del presente decreto legislati-
vo, ogni riferimento al CNEN, all’ENEA-DISP, all’ANPA, 
all’APAT o al Dipartimento nucleare, rischio tecnologico ed 
industriale dell’ISPRA è da intendersi all’Agenzia.  

  2. Agli impianti nucleari di cui al presente decreto non si 
applicano gli articoli 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 50 e 58 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.  

  3. Le disposizioni della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, 
si applicano in quanto compatibili con il presente decreto.  

  4. Per quanto non previsto espressamente nel presente 
decreto legislativo, si applicano le disposizioni del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230.  

  5. Ai fi ni della tutela delle informazioni, i dati e le infor-
mazioni oggetto del presente decreto recanti una classifi ca 
di segretezza sono gestiti in conformità alle disposizioni che 
regolano la materia.”.    

  Art. 31.
      Modifi che all’articolo 35 del decreto legislativo n. 31

del 2010    

      1. All’articolo 35 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “    1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:   

     a)   articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 20, 22 e 23 della legge 
2 agosto 1975, n. 393;   

     b)   articoli 8 e 9 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230;   

     c)   articolo 1     , comma 100, della legge 23 agosto 2004, 
n. 239.”;  

    b)   il comma 2 è abrogato.    

  Art. 32.

      Ulteriori modifi che al decreto legislativo n. 31 del 2010    

      1. Al decreto legislativo n. 31 del 2010 sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

    a)   la parola:“     art     .”, ovunque ricorra, è sostituita dalla 
seguente: “     articolo     ”;  

    b)   la parola: “     disattivazione     ”, ovunque ricorra, è sosti-
tuita dalla seguente: “     decommissioning     ”;  

    c)   al comma 1 dell’articolo 31 del decreto legislativo 
n. 31 del 2010, le parole: “     e dell’Area istituzioni, territorio e 
ambiente     ”sono soppresse;  

    d)   nel titolo, le    parole “   misure compensative   ” sono 
sostituite dalle seguenti: “   benefi ci economici   ”. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 ROMANI, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PRESTIGIACOMO, Ministro 
dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 

 MATTEOLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 FAZIO, Ministro della salute 

 GALAN, Ministro per i beni e 
le attività culturali 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO     
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 N O T E

       AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato e’ stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle 
quali e’ operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  
  - Si riporta l’art. 76 della costituzione:  

 “Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere de-
legato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi 
e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti.” 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della 
Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

 - La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante (   Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri   ), è 
pubblicata nella Gazz. Uff. 12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 - Si riporta l’articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99, (   Disposi-
zioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in 
materia di energia    ), pubblicata nella Gazz. Uff. 31 luglio 2009, n. 176, 
S.O.:  

 “Art. 25. (   Delega al Governo in materia nucleare   ) - 1. Il Governo 
è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto delle norme in tema di valutazione di impatto 
ambientale e di pubblicità delle relative procedure, uno o più decreti legi-
slativi di riassetto normativo recanti la disciplina della localizzazione nel 
territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nuclea-
re, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di 
stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonché dei 
sistemi per il deposito defi nitivo dei materiali e rifi uti radioattivi e per la 
defi nizione delle misure compensative da corrispondere e da realizzare 
in favore delle popolazioni interessate. I decreti sono adottati, secondo le 
modalità e i princìpi direttivi di cui all’ articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modifi cazioni, nonché nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi di cui al comma 2 del presente articolo, su proposta del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, previa acquisizione del parere della Conferenza unifi cata di 
cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modifi cazioni, e successivamente delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per le conseguenze di carattere fi nanziario. I 
pareri delle Commissioni parlamentari sono espressi entro sessanta giorni 
dalla data di trasmissione degli schemi dei decreti legislativi. Con i me-
desimi decreti sono altresì stabiliti le procedure autorizzative e i requisiti 
soggettivi per lo svolgimento delle attività di costruzione, di esercizio e di 
disattivazione degli impianti di cui al primo periodo. 

  2. La delega di cui al comma 1 è esercitata nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

    a)   previsione della possibilità di dichiarare i siti aree di interesse 
strategico nazionale, soggette a speciali forme di vigilanza e di protezione;  

    b)   defi nizione di elevati livelli di sicurezza dei siti, che soddisfi no 
le esigenze di tutela della salute della popolazione e dell’ambiente;  

    c)   riconoscimento di benefìci diretti alle persone residenti, agli 
enti locali e alle imprese operanti nel territorio circostante il sito, con oneri 
a carico delle imprese coinvolte nella costruzione o nell’esercizio degli 
impianti e delle strutture, alle quali è fatto divieto di trasferire tali oneri a 
carico degli utenti fi nali;  

    d)   previsione delle modalità che i titolari di autorizzazioni di atti-
vità devono adottare per la sistemazione dei rifi uti radioattivi e dei mate-
riali nucleari irraggiati e per lo smantellamento degli impianti a fi ne vita;  

    e)   acquisizione di dati tecnico-scientifi ci predisposti da enti pub-
blici di ricerca, ivi incluso l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), e università;  

    f)   determinazione delle modalità di esercizio del potere sostitutivo 
del Governo in caso di mancato raggiungimento delle necessarie intese 
con i diversi enti locali coinvolti, secondo quanto previsto dall’ artico-
lo 120 della Costituzione;  

    g)   previsione che la costruzione e l’esercizio di impianti per la 
produzione di energia elettrica nucleare e di impianti per la messa in sicu-
rezza dei rifi uti radioattivi o per lo smantellamento di impianti nucleari a 
fi ne vita e tutte le opere connesse siano considerati attività di preminente 
interesse statale e, come tali, soggette ad autorizzazione unica rilasciata, 
su istanza del soggetto richiedente e previa intesa con la Conferenza uni-
fi cata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modifi cazioni, con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;  

    h)   previsione che l’autorizzazione unica sia rilasciata a seguito di 
un procedimento unico al quale partecipano le amministrazioni interessa-
te, svolto nel rispetto dei princìpi di semplifi cazione e con le modalità di 
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; l’autorizzazione deve comprendere 
la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, 
l’eventuale dichiarazione di inamovibilità e l’apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio dei beni in essa compresi; l’autorizzazione unica 
sostituisce ogni provvedimento amministrativo, autorizzazione, conces-
sione, licenza, nulla osta, atto di assenso e atto amministrativo, comunque 
denominati, ad eccezione delle procedure di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e di valutazione ambientale strategica (VAS) cui si deve 
obbligatoriamente ottemperare, previsti dalle norme vigenti, costituendo 
titolo a costruire ed esercire le infrastrutture in conformità del progetto 
approvato;  

    i)   previsione che le approvazioni relative ai requisiti e alle speci-
fi che tecniche degli impianti nucleari, già concesse negli ultimi dieci anni 
dalle Autorità competenti di Paesi membri dell’Agenzia per l’energia nu-
cleare dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(AENOCSE) o dalle autorità competenti di Paesi con i quali siano defi niti 
accordi bilaterali di cooperazione tecnologica e industriale nel settore nu-
cleare, siano considerate valide in Italia, previa approvazione dell’Agen-
zia per la sicurezza nucleare;  

    l)   previsione che gli oneri relativi ai controlli di sicurezza e di 
radioprotezione, che devono comunque assicurare la massima trasparenza 
nei confronti dei cittadini e delle amministrazioni locali, siano a titolo 
oneroso a carico degli esercenti le attività nucleari e possano essere svol-
ti, in tempi certi e compatibili con la programmazione complessiva delle 
attività, avvalendosi anche del supporto e della consulenza di esperti di 
analoghe organizzazioni di sicurezza europee;  

    m)   individuazione degli strumenti di copertura fi nanziaria e assi-
curativa contro il rischio di prolungamento dei tempi di costruzione per 
motivi indipendenti dal titolare dell’autorizzazione unica;  

    n)   previsione delle modalità attraverso le quali i produttori di ener-
gia elettrica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di un fondo 
per il «decommissioning»;  

    o)   previsione di opportune forme di informazione diffusa e ca-
pillare per le popolazioni, e in particolare per quelle coinvolte, al fi ne di 
creare le condizioni idonee per l’esecuzione degli interventi e per la ge-
stione degli impianti;  

    p)   previsione di sanzioni per la violazione delle norme prescrittive 
previste nei decreti legislativi;   q)   previsione, nell’ambito delle risorse di 
bilancio disponibili allo scopo, di una opportuna campagna di informa-
zione alla popolazione italiana sull’energia nucleare, con particolare rife-
rimento alla sua sicurezza e alla sua economicità.  

 3. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia amministrativa che co-
munque riguardino le procedure di progettazione, approvazione e realiz-
zazione delle opere, infrastrutture e insediamenti produttivi concernenti il 
settore dell’energia nucleare e relative attività di espropriazione, occupa-
zione e asservimento si applicano le disposizioni di cui all’ articolo 246 
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 4. Al comma 4 dell’ articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79, dopo le parole: «fonti energetiche rinnovabili» sono inserite 
le seguenti: «, energia nucleare prodotta sul territorio nazionale». 

 5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui al 
comma 1 possono essere emanate, nel rispetto delle modalità e dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un anno dalla data della 
loro entrata in vigore. 

  6. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Ai relativi adempimenti 
si provvede con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 7. All’ articolo 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 52, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro 
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è regolamentata la 
garanzia fi nanziaria di cui al numero 1) della lettera   d)   del comma 2».” 

 - il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 (Disciplina della loca-
lizzazione, della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di 
impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbri-
cazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combu-
stibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonche’ le misure compensative e 
le campagne informative al pubblico, ai sensi dell’articolo 25 della legge 
23 luglio 2009, n. 99) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’8 marzo 
2010, n. 55 - Supplemento Ordinario n. 45. 

 - la legge 31 dicembre 1962, n. 1860 (Impiego pacifi co dell’energia 
nucleare), è pubblicata nella Gazz. Uff. 30 gennaio 1963, n. 27. 

 - la legge 2 agosto 1975, n. 393 (Norme sulla localizzazione delle 
centrali elettronucleari e sulla produzione e sull’impiego di energia elet-
trica), è pubblicata nella Gazz. Uff. 23 agosto 1975, n. 224. 

 - il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, (Attuazione delle 
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 2006/117/
Euratom in materia di radiazioni ionizzanti), è pubblicato nella Gazz. Uff. 
13 giugno 1995, n. 136, S.O. 

 - le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 
2006/117/Euratom sono pubblicate rispettivamente nella GU L 357 del 
7.12.1989, nella GU L 349 del 13.12.1990, nella GU L 314 del 4.12.1996 
e nella GU L 337 del 5.12.2006. 

 - il decreto legislativo 20 febbraio 2009 n. 23 (Attuazione della di-
rettiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle 
spedizioni di rifi uti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito), è pub-
blicato nella Gazz. Uff. 23 marzo 2009, n. 68. 

 - la legge 14 novembre 1995, n. 481, (Norme per la concorrenza e 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle autorità di 
regolazione dei servizi di pubblica utilità), è pubblicata nella Gazz. Uff. 
18 novembre 1995, n. 270, S.O. 

 - la legge 7 giugno 2000, n. 150, (Disciplina delle attività di informa-
zione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni), è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 13 giugno 2000, n. 136. 

 - il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, recante: “Disposizioni 
urgenti per la raccolta, lo smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di 
massima sicurezza, dei rifi uti radioattivi”, è pubblicato nella Gazz. Uff. 
18 novembre 2003, n. 268. 

  - si riportano i commi da 99 a 106 dell’art. 1 della legge 23 agosto 
2004, n. 239 di “Riordino del settore energetico nonché delega al Governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, pubblicata 
nella Gazz. Uff. 13 settembre 2004, n. 215:  

 “99. La Società gestione impianti nucleari (SOGIN   Spa)   provvede 
alla messa in sicurezza ed allo stoccaggio provvisorio dei rifi uti radioat-
tivi di III categoria, nei siti che saranno individuati secondo le medesime 
procedure per la messa in sicurezza e lo stoccaggio provvisorio dei rifi uti 
radioattivi di I e II categoria indicate dall’articolo 3, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368. 

  100. Con le procedure di cui all’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2003, n. 368, viene individuato il sito per la sistema-
zione defi nitiva dei rifi uti di II categoria. Le opere da realizzare di cui al 
presente comma e al comma 99 sono opere di pubblica utilità, indifferibili 
e urgenti.  

  101. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono defi niti i criteri e le modalità di copertura dei 
costi relativi alla messa in sicurezza e stoccaggio dei rifi uti radioattivi non 
coperti dagli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui al decreto-
legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 aprile 2003, n. 83. Dalle disposizioni del presente comma non possono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.  

  102. Al fi ne di contribuire alla riduzione degli oneri generali affe-
renti al sistema elettrico di cui al decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83, nonché 
alla sicurezza del sistema elettrico nazionale, la SOGIN Spa, su parere 
conforme del Ministero delle attività produttive, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio, valorizza i siti e le infra-
strutture esistenti.  

  103. Ai fi ni di una migliore valorizzazione e utilizzazione delle 
strutture e delle competenze sviluppate, la SOGIN Spa svolge attività di 
ricerca, consulenza, assistenza e servizio in tutti i settori attinenti all’og-
getto sociale, in particolare in campo energetico, nucleare e di protezione 
dell’ambiente, anche all’estero. Le attività di cui al presente comma sono 
svolte dalla medesima società, in regime di separazione contabile anche 
tramite la partecipazione ad associazioni temporanee di impresa.  

  104. I soggetti produttori e detentori di rifi uti radioattivi di cui 
al comma 100 conferiscono, nel rispetto della normativa nazionale e co-
munitaria, anche in relazione agli sviluppi della tecnica e alle indicazioni 
dell’Unione europea, tali rifi uti per la messa in sicurezza e lo stoccaggio al 
deposito di cui al comma 100 o a quello di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, a seconda della categoria di appar-
tenenza. Con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, sono defi niti i 
tempi e le modalità tecniche del conferimento.  

  105. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque ometta 
di effettuare il conferimento di cui al comma 104, è punito con l’arresto 
fi no a due anni e con l’ammenda fi no a euro 1.000.000. Chiunque violi le 
norme tecniche e le modalità defi nite dal decreto di cui al comma 104, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma non 
inferiore a euro 100.000 e non superiore a euro 300.000.  

  106. Al decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni   : 

    a)   all’articolo 1, comma 1, primo periodo, dopo le parole: «è 
effettuata» sono inserite le seguenti: «, garantendo la protezione sanitaria 
della popolazione e dei lavoratori nonché la tutela dell’ambiente dalle ra-
diazioni ionizzanti,»;  

    b)   all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «in 
relazione alle caratteristiche geomorfologiche del terreno» sono inserite le 
seguenti: «e in relazione alle condizioni antropiche del territorio»;  

    c)   all’articolo 2, comma 3, secondo periodo, le parole: «, di cui 
uno con funzioni di presidente» sono soppresse;  

    d)   all’articolo 2, comma 3, dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «Il Presidente della Commissione è nominato con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Confe-
renza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, senza maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica».”  

 - il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 di attuazione della di-
rettiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale, 
è pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2005, n. 222. 

 - la direttiva 2003/4/CE è pubblicata nella GU L 41 del 14.2.2003. 
 - la legge 16 dicembre 2005, n. 282 recante “Ratifi ca della Conven-

zione congiunta in materia di sicurezza della gestione del combustibile 
esaurito e dei rifi uti radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997”, è pub-
blicata nella Gazz. Uff. 7 gennaio 2006, n. 5, S.O. 

 - il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante: “Norme in ma-
teria ambientale”, è pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. 

 - il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, recante: “Attuazione 
della direttiva 2003/122/CE Euratom sul controllo delle sorgenti radio-
attive sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane”, è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 24 aprile 2007, n. 95. 

 - la direttiva 2003/122/CE Euratom è pubblicata nella GU L 346 del 
31.12.2003. 

 - il decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante: “Ulteriori di-
sposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 29 gennaio 2008, n. 24, S.O. 

  - si riporta l’art. 7 del decreto-legge 23 giugno 2008, n. 112, conver-
tito nella legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 “Art. 7.    Strategia energetica nazionale     - 1. Entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, defi nisce la «Strategia 
energetica nazionale», che indica le priorità per il breve ed il lungo perio-
do e reca la determinazione delle misure necessarie per conseguire, anche 
attraverso meccanismi di mercato, i seguenti obiettivi:  

    a)   diversifi cazione delle fonti di energia e delle aree geografi -
che di approvvigionamento;  

    b)   miglioramento della competitività del sistema energetico 
nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva del mercato in-
terno europeo;  
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    c)   promozione delle fonti rinnovabili di energia e dell’effi cien-
za energetica;  

    d)   realizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzio-
ne di energia nucleare;  

  d  -bis  ) promozione della ricerca sul nucleare di quarta genera-
zione o da fusione;  

    e)   incremento degli investimenti in ricerca e sviluppo nel setto-
re energetico e partecipazione ad accordi internazionali di cooperazione 
tecnologica;  

    f)   sostenibilità ambientale nella produzione e negli usi dell’ener-
gia, anche ai fi ni della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra;  

    g)   garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della po-
polazione e dei lavoratori.  

 2. Ai fi ni della elaborazione della proposta di cui al comma 1, il 
Ministro dello sviluppo economico convoca, d’intesa con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, una Conferenza na-
zionale dell’energia e dell’ambiente. 

  4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.” 

 - la direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio del 25 giugno 2009 che 
istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari, è pubblicata nella GU L 172 del 2.7.2009. 

  - si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281:  

 “Art. 8.    Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata   . - 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni . 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province 
d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità 
ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci de-
signati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città in-
dividuate dall’articolo    17    della    legge 8 giugno 1990, n. 142   . Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti 
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata alme-
no ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.” 
   

  Note all’art. 1:
      - Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 

n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1 (   Oggetto    ) - 1. Con il presente decreto si attua il riassetto del-

la disciplina della localizzazione nel territorio nazionale di impianti di 
produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del 
combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-
giato e dei rifi uti radioattivi e si defi niscono:  

    a)   le procedure autorizzative e i requisiti soggettivi degli operatori 
per lo svolgimento nel territorio nazionale delle attività di costruzione, di 
esercizio e di disattivazione degli impianti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   e)  ;  

    b)   il Fondo per il      decommissioning      degli impianti nucleari;  
    c)   i benefi ci economici relativi alle attività di costruzione e di eser-

cizio degli impianti di cui alla lettera   a)  , da corrispondere in favore delle 
persone residenti, delle imprese operanti nel territorio circostante il sito e 
degli enti locali interessati;  

    d)   la disciplina della localizzazione del Deposito nazionale, inclu-
so in un Parco Tecnologico comprensivo di un Centro di studi e sperimen-
tazione, destinato ad accogliere i rifi uti radioattivi provenienti da attività 
pregresse e future di impianti nucleari e similari, nel territorio nazionale;  

    e)   le procedure autorizzative per la costruzione e l’esercizio del 
Deposito nazionale e del Parco Tecnologico;  

    f)   i benefi ci economici relativi alle attività di esercizio del Deposi-
to nazionale, da corrispondere in favore delle persone residenti, delle im-
prese operanti nel territorio circostante il sito e degli enti locali interessati;  

    g)   un programma per la defi nizione e la realizzazione di una 
“Campagna di informazione nazionale in materia di produzione di energia 
elettrica da fonte nucleare”;  

  h   ) le sanzioni irrogabili in caso di violazione delle norme prescrittive 
di cui al presente decreto.”   

  Note all’art. 2:
      - Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 

n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 2 (   Defi nizioni   ) - 1.    Fatte salve le defi nizioni di cui alla leg-

ge 31 dicembre 1962,n. 1860, e al decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230,ai fi ni     del presente decreto valgono le seguenti defi nizioni:  

    a)   “Agenzia” è l’Agenzia per la sicurezza nucleare di cui all’art. 29 
della legge 23 luglio 2009, n. 99;  

    b)   “area idonea” è la porzione di territorio nazionale rispondente 
alle caratteristiche ambientali e tecniche ed ai relativi parametri di riferi-
mento che qualifi cano l’idoneità all’insediamento di impianti nucleari      o 
del Deposito Nazionale incluso nel Parco Tecnologico di cui all’artico-
lo 1, comma 1     ;  

    c)   “sito” è la porzione dell’area idonea che viene certifi cata per 
l’insediamento di uno o più impianti nucleari      o del Deposito Nazionale 
incluso nel Parco Tecnologico di cui all’articolo 1, comma 1     ;  

    d)   “Conferenza unifi cata” è la Conferenza prevista all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modifi che ed 
integrazioni;  

    e)   “     impianti nucleari” sono gli impianti di produzione di energia 
elettrica di origine nucleare e gli impianti di fabbricazione del combu-
stibile nucleare, comprensivi delle opere relative allo stoccaggio tem-
poraneo del combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, delle infra-
strutture indispensabili all’esercizio degli stessi, delle opere di sviluppo 
e adeguamento della rete elettrica di trasmissione nazionale necessarie 
all’immissione in rete dell’energia prodotta, delle eventuali vie di accesso 
specifi che e delle opere connesse necessarie e pertinenti al suo esercizio     ;  

    f)   “operatore” è la persona fi sica o giuridica o il consorzio di per-
sone fi siche o giuridiche      che rispettano i requisiti di cui all’articolo 5     ;  

    g)   “AIEA” è l’Agenzia internazionale per l’energia atomica delle 
Nazioni Unite, con sede a Vienna;  

    h)   “AEN-OCSE” è l’Agenzia per l’energia nucleare presso l’OC-
SE, con sede a Parigi.  

    i)        deposito nazionale” è il deposito nazionale annesso al Parco 
tecnologico destinato allo smaltimento a titolo defi nitivo dei rifi uti ra-
dioattivi a bassa e media attività derivanti da attività industriali, di ri-
cerca e medico-sanitarie e dalla pregressa gestione di impianti nucleari 
e di impianti del ciclo del combustibile siti nel territorio nazionale, non-
ché all’immagazzinamento di lunga durata dei rifi uti ad alta attività ed 
eventualmente del combustibile irraggiato provenienti dall’esercizio di 
impianti nucleari, compresi i rifi uti derivanti dalla pregressa gestione di 
impianti nucleari e di impianti del ciclo del combustibile siti nel territorio 
nazionale     ;  

    l)   “Strategia nucleare” indica il documento programmatico del 
Governo con il quale sono delineati gli obiettivi strategici in materia 
nucleare.  

   l  -bis  ) “decommissioning     ” è l’insieme delle azioni pianifi cate, tec-
niche e gestionali, da effettuare su un impianto nucleare a seguito del 
suo defi nitivo spegnimento o della cessazione defi nitiva dell’esercizio, nel 
rispetto dei requisiti di sicurezza e di protezione dei lavoratori, della po-
polazione e dell’ambiente, sino allo smantellamento fi nale o comunque al 
rilascio del sito esente da vincoli di natura radiologica.   ”   

  Note all’art. 3:
      - Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 3 (   Strategia del Governo in materia nucleare   ) -    1 Entro tre 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Mini-
stro dello sviluppo economico, che si avvale dell’Agenzia, con decreto da 
emanare di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare non-
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ché, per gli aspetti di rispettiva competenza, con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ed il Ministro della salute, adotta 
un documento programmatico, con il quale sono delineati gli obiettivi 
strategici in materia nucleare, tra i quali, in via prioritaria, la protezione 
dalle radiazioni ionizzanti e la sicurezza nucleare. Il documento indica la 
potenza complessiva ed i tempi attesi di costruzione e di messa in eser-
cizio degli impianti nucleari da realizzare, nonché gli interventi in mate-
ria di ricerca e formazione, valuta il contributo atteso dalla produzione 
di energia elettrica da fonte nucleare nei riguardi della sicurezza degli 
approvvigionamenti, della diversifi cazione energetica e della riduzione 
delle emissioni inquinanti e di gas ad effetto serra, nonché i benefi ci eco-
nomici e sociali e delinea le linee guida del processo di realizzazione.  

 2. La Strategia nucleare costituisce parte integrante della strategia 
energetica nazionale di cui all’art. 7 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

  3. La Strategia nucleare indica, in particolare:  
    a)        l’impatto dell’energia nucleare, in termini di sicurezza nuclea-

re e di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori e di tutela 
dell’ambiente nonché nei confronti dei rischi di proliferazione     ;  

    b)        gli effetti     , in termini di sicurezza degli approvvigionamenti, de-
rivanti dall’introduzione di una quota signifi cativa di energia nucleare nel 
contesto energetico nazionale;  

    c)   gli obiettivi di potenza elettrica complessiva che si intende in-
stallare in rapporto ai fabbisogni energetici nazionali ed i relativi archi 
temporali ;  

    d)   il contributo che si intende apportare, attraverso il ricorso 
all’energia nucleare, al raggiungimento degli obiettivi ambientali assunti 
in sede europea nell’ambito del pacchetto clima energia nonché alla ridu-
zione degli inquinanti chimico-fi sici;  

    e)   il sistema di      accordi      e cooperazioni internazionali e la capacità 
dell’industria nazionale ed internazionale di soddisfare gli obiettivi del 
programma;  

    f)   gli orientamenti sulle modalità realizzative      del programma      tali 
da conseguire obiettivi di effi cienza nei tempi e nei costi e      sugli strumenti 
di tutela degli investimenti degli operatori     ;  

    g)   gli indirizzi in materia di gestione dei rifi uti radioattivi e di 
     decommissioning      degli impianti a fi ne vita,      indipendentemente dalla 
localizzazione del Parco tecnologico     , per i nuovi insediamenti e per gli 
impianti dismessi;  

    h)        gli effetti      attesi per il sistema industriale italiano;  
    i)        la capacità di trasmissione della rete elettrica nazionale, con la 

proposta, ove necessario, di adeguamenti della stessa al fi ne di soddisfare 
l’obiettivo prefi ssato di potenza elettrica complessiva da installare     ;  

    l)        gli      obiettivi in materia di approvvigionamento e arricchimen-
to del combustibile nucleare, nonché di trattamento del combustibile 
irraggiato.   ”.   

  Note all’art. 4:
      - Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 4 (   Autorizzazione degli impianti nucleari   ) - 1.    La costruzione e 

l’esercizio degli impianti nucleari sono considerate attività di preminente 
interesse statale e come tali soggette ad autorizzazione unica che viene 
rilasciata, su istanza dell’operatore, e sentito il Ministero della difesa ai 
sensi dell’articolo 334 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pre-
via acquisizione del parere della Regione sul cui territorio insiste l’im-
pianto e dell’intesa con la Conferenza unifi cata, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, secondo quanto previsto nel presente decreto legislativo. Il 
parere della Regione, di carattere obbligatorio e non vincolante, è espres-
so entro il termine di novanta giorni dalla richiesta, decorso il quale si 
prescinde dalla sua acquisizione e si procede a demandare la questione 
alla Conferenza unifi cata.   ”   

  Note all’art. 5:
      - Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 5 (   Requisiti degli operatori   ) - 1. Gli operatori, anche in for-

ma associata, devono essere in possesso delle capacità tecniche e profes-
sionali richieste dalle vigenti disposizioni, anche in materia di sicurezza, 
nonché disporre di adeguate risorse umane    e fi nanziarie. Tali requisiti 
dovranno essere    comprovati in relazione alle attività da realizzare, com-

prese le attività di progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti 
nucleari, stoccaggio e gestione dei rifi uti radioattivi, anche nel rispetto 
delle raccomandazioni formulate dall’AIEA. 

 2.    Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono defi niti i 
criteri esplicativi dei requisiti di cui al comma 1, nonché le modalità per 
la dimostrazione del possesso dei requisiti stessi   . 

 3. Non possono comunque essere autorizzati allo svolgimento delle 
attività di costruzione, di esercizio e di    decommissioning     degli impianti i 
soggetti:  

  a    ) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni;  

    b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di 
una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicem-
bre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 
se si tratta di impresa individuale; il socio o il      responsabile      tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il      responsabile      
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il      responsabile      tecnico, se si tratta di 
altro tipo di società;  

    c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna pas-
sata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevo-
cabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa 
di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del     responsabile      tecnico se 
si tratta di impresa individuale; del socio o del      responsabile      tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del      respon-
sabile      tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli ammi-
nistratori muniti di potere di rappresentanza o del      responsabile      tecnico se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio;  

    d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

    e)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, ri-
spetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

    f)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente accerta-
te, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secon-
do la legislazione italiana o dello     Stato in cui sono stabiliti.  

 4. L’operatore attesta l’insussistenza delle condizioni ostative di cui 
al comma 3 mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia bene-
fi ciato della non menzione. 

 5. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle condizioni ostative di cui al 
comma 3, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.”   

  Note all’art. 6:

      - Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 6 (   Programmi di intervento degli operatori   ) - 1. Gli operatori, 
di propria iniziativa o su richiesta del Ministero dello sviluppo economi-
co, presentano al predetto Ministero il proprio programma di intervento 
la realizzazione di impianti nucleari, tenendo conto delle linee program-
matiche individuate dal Governo ai sensi dell’articolo 3 e delle delibere 
CIPE di cui all’articolo 26 della legge 23 luglio 2009, n. 99. Il Ministero 
dello sviluppo economico, trasmette copia del programma al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Al programma di intervento, che non riguar-
da la localizzazione    e le caratteristiche tecniche specifi che    degli impianti, 
si applicano le disposizioni in materia di accesso agli atti, di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 241, e al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195.”   
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  Note all’art. 7:

      - Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 7 (   Disposizioni per la verifi ca tecnica dei requisiti degli im-
pianti nucleari   ) - 1. Gli operatori che intendono proporre la realizzazione 
di impianti nucleari,    trasmettono all’Agenzia un rapporto relativo alla 
verifi ca tecnica dei requisiti degli impianti nucleari stessi, richiedendo    
l’effettuazione delle verifi che    sullo stesso    e dandone contestuale infor-
mazione al Ministero dello sviluppo economico. L’Agenzia accerta la 
rispondenza degli impianti ai migliori standard di sicurezza internazio-
nali defi niti dall’AIEA, alle linee guida ed alle migliori pratiche racco-
mandate dall’AEN-OCSE; le approvazioni relative ai requisiti e alle 
specifi che tecniche di impianti nucleari, già concesse negli ultimi dieci 
anni dalle Autorità competenti di Paesi membri    dell’AEN-OCSE    o dalle 
autorità competenti di Paesi con i quali siano defi niti accordi bilaterali di 
cooperazione tecnologica e industriale nel settore nucleare, previa appro-
vazione dell’Agenzia, sono considerate valide in Italia. Entro 90 giorni 
dalla trasmissione della richiesta, l’Agenzia effettua le verifi che richieste 
e trasmette le proprie determinazioni all’operatore richiedente e, per co-
noscenza, al Ministero dello sviluppo economico.”   

  Note all’art. 8:

      - Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 8.    Criteri tecnici per la localizzazione degli impianti nucleari 
e del Parco Tecnologico   ». -     1. I criteri tecnici per la localizzazione degli 
impianti nucleari e del Parco Tecnologico, in linea con le migliori prati-
che internazionali, sono volti ad assicurare adeguati livelli di sicurezza 
a tutela della salute della popolazione e della protezione dell’ambiente, 
oltre quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia. Entro sessanta 
giorni dall’adozione del documento programmatico di cui all’articolo 3 
comma 1, il Ministro dello sviluppo economico, con uno o più decreti da 
adottare di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
per i beni e le attività culturali e il Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, defi nisce, su proposta dell’Agenzia, formulata entro trenta 
giorni dall’adozione del suddetto documento programmatico, in coeren-
za con lo stesso e sulla base dei contributi e dei dati tecnico-scientifi ci 
predisposti da enti pubblici di ricerca, ivi inclusi l’ISPRA, l’ENEA e le 
università, che si esprimono entro lo stesso termine, uno schema di pa-
rametri esplicativi dei criteri tecnici, per la localizzazione degli impianti 
nucleari. Con decreto da adottare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore delle disposizioni correttive del presente decreto legi-
slativo, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività cultura-
li ed il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, defi nisce, 
su proposta dell’Agenzia, formulata entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore delle disposizioni correttive del presente decreto, tenen-
do conto dei criteri indicati dall’AIEA e sulla base dei contributi e dei 
dati tecnico-scientifi ci predisposti da enti pubblici di ricerca, ivi inclusi 
l’ISPRA, l’ENEA e le università, che si esprimono entro lo stesso termine, 
uno schema di parametri esplicativi dei criteri tecnici, per la localizza-
zione del Parco Tecnologico. I criteri tecnici per la localizzazione degli 
impianti nucleari e del Parco Tecnologico fanno, in particolare, riferi-
mento ai seguenti profi li:   

    a)   popolazione e fattori socio-economici;  
    b)   idrologia e risorse idriche;  
    c)   fattori meteorologici;  
    d)   biodiversità;  
    e)   geofi sica e geologia;  
    f)   valore paesaggistico;  
    g)   valore architettonico-storico;  
    h)   accessibilità;  
    i)   sismo-tettonica;  
    l)   distanza da aree abitate e da infrastrutture di trasporto;  
    m)   strategicità dell’area per il sistema energetico e caratteristiche 

della rete elettrica;  
    n)   rischi potenziali indotti da attività umane nel territorio circostante   . 
 2. (   abrogato   ) 
 3.(   abrogato   ) ”   

  Note all’art. 10:
      - Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 10 (Istanza per la certifi cazione dei siti) - 1. Entro novanta gior-

ni dalla pubblicazione di cui all’articolo 9,    comma 3   , ciascun operatore 
interessato - avvia il procedimento di autorizzazione unica con la presen-
tazione al Ministero dello sviluppo economico ed all’Agenzia dell’istanza 
per la certifi cazione di uno o più siti da destinare all’insediamento di un 
impianto nucleare. 

 2. Ulteriori istanze possono essere presentate entro il 30 giugno di 
ciascun anno. 

  3. L’istanza di cui al comma 1 deve contenere per ciascun sito, a 
pena di irricevibilità, almeno i seguenti dati ed informazioni, concernenti:  

   a)   identifi cazione del soggetto istante, completa degli elementi sui 
requisiti richiesti dall’articolo 5; 

   b)   puntuale indicazione del sito destinato all’   installazione    dell’im-
pianto e delle titolarità dei diritti che insistono su tale area; 

    c)   rapporto preliminare di sicurezza, parte sito, e progetto prelimi-
nare dell’impianto, recante l’indicazione della tipologia dell’installazio-
ne, dei principi di funzionamento, della potenza installata e delle princi-
pali caratteristiche tecniche;  

   d)   cartografi a con la localizzazione del perimetro dell’impianto 
nell’ambito del sito indicato; 

   e)   documentazione relativa alle indagini tecniche effettuate    sul sito   ; 
   f)   documentazione relativa    alle verifi che del rapporto    di cui 

all’articolo 7; 
   g)   documentazione relativa alla valutazione degli effetti ambientali; 
   h)   documentazione relativa agli strumenti di pianifi cazione territo-

riale e di tutela ambientale e paesaggistica; 
   i)   elenco delle servitù da costituire su beni immobili di terzi per la 

costruzione e l’esercizio degli impianti e delle opere connesse; 
   l)   ogni altra documentazione tecnica necessaria a comprovare ed a 

verifi care la rispondenza del sito prescelto alle caratteristiche ambientali 
e tecniche ed ai relativi parametri di riferimento di cui all’articolo 8, com-
ma 1, nonché alla coerenza del progetto con la Strategia nucleare. 

  3  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concer-
to con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
con il Ministro delle infrastrutture e trasporti, sentita l’Agenzia, possono 
essere integrati o specifi cati i dati e/o le informazioni di cui al comma 3.  

  3  -ter  . Sulla base dei parametri defi niti dal decreto di cui all’arti-
colo 8, comma 1, l’operatore può richiedere al Ministero dello sviluppo 
economico di effettuare indagini tecniche preliminari sui siti che intende 
sottoporre a certifi cazione. Il Ministro dello sviluppo economico, sentiti 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del mare, il Ministro 
delle infrastrutture e trasporti e l’Agenzia, rilascia l’autorizzazione, fer-
ma restando la riduzione in pristino del sito al termine delle indagini e il 
risarcimento immediato dei danni arrecati dal momento dell’inizio delle 
indagini, in accordo con il proprietario dell’area interessata.”    

  Note all’art. 11:
      - Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 11 (   Certifi cazione dei siti   ) - 1. Fatte salve le competenze degli 

organi preposti alla tutela dell’ambiente secondo la normativa vigente, 
l’Agenzia effettua l’istruttoria tecnica sulle singole istanze di cui all’arti-
colo 10, comma 1, dopo aver completato la verifi ca della regolarità for-
male delle istanze medesime, complete di documentazione,    entro trenta 
giorni dal ricevimento di ciascuna istanza   . 

 2. L’Agenzia può richiedere agli operatori una sola volta informa-
zioni ed integrazioni in relazione ad ogni aspetto di carattere tecnico, in-
dicando le modalità ed i termini per adeguarsi a quanto richiesto. La sud-
detta richiesta interrompe i termini di cui al comma 3 fi no all’acquisizione 
degli elementi richiesti. 

 3. In caso di esito positivo dell’istruttoria, l’Agenzia,    tenuto conto 
delle determinazioni di cui all’articolo 7    , entro novanta giorni dalla sca-
denza del termine di cui al comma 1 ovvero dal ricevimento delle infor-
mazioni e integrazioni di cui al comma 2, rilascia la certifi cazione, anche 
con specifi che prescrizioni, per ciascun sito proposto, previa verifi ca della 
sua rispondenza:  

   a)   alle caratteristiche ambientali e tecniche ed ai relativi parametri 
di riferimento di cui all’articolo 8, comma 1, approvati ai sensi dell’arti-
colo 9,    comma 3   , 
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   b)   alle scelte tecniche relative all’interazione sito-impianto, 
   c)   alla strategia nucleare di cui all’articolo 3, con riguardo alla capa-

cità produttiva dell’impianto, ai tempi di realizzazione ed entrata in eser-
cizio previsti e alle tecnologie proposte. 

 4. L’Agenzia trasmette le certifi cazioni dei siti al Ministero dello svi-
luppo economico, al Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e 
del mare ed al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. Il Ministro dello sviluppo economico, entro”quindici” giorni, sot-
topone ciascuno dei siti certifi cati all’intesa della Regione interessata, che 
si esprime previa acquisizione del parere    del Comune o dei Comuni inte-
ressati, come individuati ai sensi dell’art. 23, comma 4   . 

 6. In caso di mancata defi nizione dell’intesa di cui al comma 5 en-
tro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta dell’intesa 
stessa, si provvede entro i trenta giorni successivi alla costituzione di un 
Comitato interistituzionale, i cui componenti sono designati in modo da 
assicurare una composizione paritaria, rispettivamente, dal Ministero del-
lo sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da un 
lato, e dalla Regione, dall’altro, che assicura la presenza di un rappresen-
tante del comune interessato.    Le modalità di funzionamento del Comitato 
interistituzionale sono stabilite, previo parere della Conferenza unifi cata 
da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del parere stesso, con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro 
i sessanta giorni successivi; il Comitato opera senza corresponsione di 
compensi o emolumenti a favore dei componenti   . Ove non si riesca a co-
stituire il Comitato interistituzionale, ovvero non si pervenga ancora alla 
defi nizione dell’intesa entro i sessanta giorni successivi alla costituzione 
del Comitato, si provvede all’intesa con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, integrato con la 
partecipazione del presidente della Regione interessata. 

 7. L’intesa ovvero il decreto del Presidente della Repubblica di cui 
al comma 6 operano anche in deroga ai Piani energetico ambientali delle 
Regioni interessate da ciascuna possibile localizzazione. 

 8. Al termine della procedura di cui ai commi 4, 5 e 6, il Ministro 
dello sviluppo economico trasmette l’elenco dei siti certifi cati, sui quali 
è stata espressa l’intesa regionale o è intervenuto il decreto sostitutivo di 
intesa, alla Conferenza Unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, che si esprime entro i termini di cui all’artico-
lo 3 del medesimo decreto legislativo e, comunque, non oltre sessanta 
giorni dal ricevimento della relativa richiesta; in mancanza di intesa entro 
il predetto termine, il Consiglio dei Ministri provvede con deliberazione 
motivata, secondo quanto disposto dallo stesso articolo 3, sulla base delle 
intese già raggiunte con le singole Regioni interessate da ciascun sito o 
sulla base dei decreti sostitutivi di intesa. 

 9. Acquisita l’intesa della Conferenza Unifi cata ovvero la delibera-
zione motivata di cui al comma 8, il Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adotta entro tren-
ta giorni il decreto di approvazione dell’elenco dei siti certifi cati. Con il 
medesimo decreto ciascun sito certifi cato ed approvato è dichiarato di in-
teresse strategico nazionale, soggetto a speciali forme di vigilanza e pro-
tezione; il diritto di svolgere le attività di cui all’articolo 12 è attribuito in 
via esclusiva all’operatore richiedente. Il decreto è pubblicato sulla   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché nei siti Internet del Mini-
stero dello sviluppo economico, dei Ministeri concertanti e dell’Agenzia. 

 10. Fermo restando quanto stabilito al comma 7, entro i dodici mesi 
dalla pubblicazione di cui al comma 9, la Regione interessata dalla pre-
senza di un sito nucleare adegua il proprio Piano Energetico Ambientale 
tenendo conto dell’intesa ovvero del decreto del Presidente della Repub-
blica di cui al comma 6. 

 11. Per ciascun sito certifi cato l’operatore interessato deve presenta-
re l’istanza di cui all’articolo 13, comma 1, entro ventiquattro mesi dalla 
emanazione del decreto di cui al comma 9; salvo motivata richiesta di pro-
roga da parte del medesimo operatore, da presentarsi prima della scadenza 
del termine, l’inutile decorso di tale termine rende ineffi cace la certifi ca-
zione del singolo sito e si estingue il diritto di svolgere le attività di cui 
all’articolo 12. Da tale ineffi cacia consegue la responsabilità dell’operato-
re per i danni economici conseguenti all’avvenuta certifi cazione del sito. 

 12. Il termine di cui al comma 11 può essere prorogato, con la pro-
cedura prevista dal presente articolo, una sola volta e per un periodo non 
superiore a 12 mesi.”   

  Note all’art. 12:

      - Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 12 (   Attività preliminari   ) - 1. La certifi cazione del sito    approva-
to    , ai sensi dell’articolo 11 e su cui è stata acquisita l’intesa della Regione 
interessata ovvero è intervenuto il decreto sostitutivo di intesa costituisce 
titolo con il quale l’operatore può svolgere, prima del rilascio dell’auto-
rizzazione unica, le seguenti attività:  

   a)   effettuazione di rilievi; 
   b)   indagini geognostiche ,    incluse eventuali caratterizzazioni 

ambientali   ; 
   c)   indagini ambientali specifi che; 
   d)   allacci tecnologici di cantiere; 
   e)   recinzione delle aree; 
  e  -bis  ) predisposizione di opere di drenaggio per scavi;  
  e  -ter  ) opere di protezione del sito;  
  e  -quater  ) mobilizzazione del cantiere, inclusi laboratori, macchinari 

e infrastrutture residenziali di cantiere;  
  e  -quinquies  ) eventuali demolizioni;  
  e  -sexies  ) realizzazioni di scavi, riporti e rilevati   . 
 2.    Le suddette attività devono essere comunicate o denunciate 

all’ente locale interessato o altra Amministrazione competente, secondo 
la normativa vigente, allegando una relazione dettagliata delle opere e 
attività da effettuare   . 

 3. Nel caso in cui    il sito sul quale    l’operatore è abilitato a svolge-
re le attività di cui al comma 1 non sia nella disponibilità dell’operato-
re medesimo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di espropriazione per pubblica utilità”.    Al proprietario del 
sito    è dovuta l’indennità di occupazione ai sensi dell’articolo 50 del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica. I relativi oneri sono a 
carico dell’operatore benefi ciario dell’occupazione. L’operatore che, per 
qualsiasi motivo, non pervenga alla realizzazione dell’impianto nucleare, 
provvede alla riduzione in pristino del sito e, ove ciò non sia possibile, è 
tenuto a risarcire al proprietario il danno arrecato al bene.”   

  Note all’art. 13:

      - Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 13 (   Autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti nucleari e per la certifi cazione dell’operatore   ) - 1.    Entro il termi-
ne di cui all’articolo 11, comma 11, eventualmente prorogato ai sensi del 
comma 12 del medesimo articolo, l’operatore titolare del sito certifi cato 
presenta al Ministero dello sviluppo economico apposita istanza di auto-
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dell’impianto nucleare 
corredata dalla certifi cazione del proponente, ai sensi dell’articolo 5   . 

 2. L’istanza deve contenere, a pena di irricevibilità, i seguenti dati 
ed informazioni,    secondo le modalità stabilite con decreto     del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentita l’Agenzia, concernenti:  

   a)   denominazione e ragione sociale dell’istante o del consorzio, con 
i relativi assetti societari; 

   b)   documentazione comprovante la disponibilità delle capacità tec-
niche di cui all’articolo 5; 

   c)   documentazione comprovante la solidità fi nanziaria dell’ope-
ratore e la sussistenza di idonei strumenti di copertura fi nanziaria degli 
investimenti ,    secondo quanto previsto dal decreto di cui all’articolo 5, 
comma 2   ; 

   d)   documentazione relativa agli atti di pianifi cazione territoriale e di 
tutela ambientale e paesaggistica. 

    e)   progetto defi nitivo dell’impianto, rispondente, tra l’altro, ai det-
tami in tema di tutela ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modifi cazioni, e comprendente, tra l’altro, la 
natura, le caratteristiche e la vita operativa dell’impianto e delle opere 
connesse e delle eventuali opere di compensazione e mitigazione previste, 
le modalità operative per lo stoccaggio del combustibile irraggiato e dei 
rifi uti radioattivi prodotti e le relative strutture ubicate nello stesso sito e 
connesse all’impianto nucleare    ;  
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    f)   la documentazione di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi cazioni   ; 

   g)   rapporto di sicurezza; 
    h)    documentazione relativa al modello operativo per l’esercizio 

dell’impianto; in particolare:   
 1)    manuale per la gestione in qualità   ; 
 2)    schema di regolamento di esercizio, comprensivo dell’organi-

gramma previsionale del personale preposto e addetto all’esercizio tecni-
co dell’impianto, che svolga funzioni rilevanti agli effetti della sicurezza 
nucleare o della protezione sanitaria e relative patenti di idoneità   ; 

 3)    schema di manuale operativo   ; 
 4)    programma delle prove funzionali a freddo   ; 
 5)    programma generale di prove con il combustibile nucleare   ; 
 6)    proposte di prescrizioni tecniche   ; 
    i)   studio preliminare di decommissioning dell’impianto, inclusivo 

della valutazione, sulla base delle indicazioni delle direttive europee, del 
volume e del condizionamento, trasporto e conferimento al Deposito na-
zionale dei rifi uti radioattivi e con indicazione dei relativi costi previsti. 
Nei rifi uti radioattivi sono compresi il combustibile nucleare irraggia-
to per il quale non sia previsto altro utilizzo o i rifi uti derivanti dal suo 
riprocessamento;  

   l)   elenco delle servitù di pubblica utilità su beni circostanti che si 
rendono necessarie; 

   m)   idonea garanzia fi nanziaria ai fi ni di quanto previsto dalle vigen-
ti normative nazionali –    ai sensi del Capo III della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860    – ed internazionali in tema di responsabilità civile derivan-
te dall’impiego pacifi co dell’energia nucleare. Con decreto del Ministro 
per lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia, 
sono defi nite le modalità per l’estensione della garanzia alle attività di cui 
all’articolo 19, comma 2, del presente decreto legislativo; 

   n)      piano di protezione fi sica dell’impianto   ; 
   o)   documentazione attestante l’ottemperanza alle prescrizioni del 

Trattato Euratom; 
   p)   stima aggiornata dell’ammontare dei contributi dovuti, ai sensi 

dell’articolo 23, a titolo di    benefi ci economici    per le persone residenti e 
le imprese operanti nel territorio circostante il sito e per gli enti locali 
interessati, con l’indicazione delle scadenze previste per il versamento 
degli stessi. 

 3.    L’istanza deve essere contestualmente presentata al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Ministero per 
i beni e le attività culturali, anche ai fi ni dell’avvio della procedura di 
impatto ambientale (VIA), e la documentazione depositata presso gli enti 
interessati, secondo quanto disposto dall’articolo 23 del decreto legislati-
vo n. 152 del 2006, anche ai fi ni dell’informazione e della partecipazione 
del pubblico, nonché al Ministero delle infrastrutture e  

 4. L’istanza viene inoltrata dal Ministero dello sviluppo economico 
all’Agenzia, la quale provvede all’istruttoria tecnica, anche avvalendosi 
degli organi tecnici esistenti presso il Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare    nonché, per i profi li di competenza, presso altre 
pubbliche Amministrazioni    l’Agenzia si pronuncia con parere vincolante 
entro dodici mesi dalla ricezione dell’istanza stessa e della relativa docu-
mentazione da parte del Ministero dello sviluppo economico anche al fi ne 
di assicurare elevati livelli di sicurezza    e di radioprotezione    che soddisfi -
no le esigenze    di tutela della salute dei lavoratori e della popolazione e 
di tutela dell’ambiente   . 

 5. Nell’ambito dell’istruttoria, l’Agenzia richiede alle amministra-
zioni interessate, individuate sulla base dello specifi co progetto da valu-
tare, i pareri di competenza, che devono essere resi entro sessanta giorni 
dalla richiesta. 

 6.    L’Agenzia, ai fi ni della conclusione dell’istruttoria, acquisisce il 
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), e di Autoriz-
zazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciato in sede statale, ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi cazioni, e si 
adegua alle relative prescrizioni. Il rinnovo dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui all’articolo 29  -octies   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è effettuato ogni quindici anni, sentita l’agenzia   . 

 7.    In sede di espletamento delle procedure di VIA e di AIA di cui al 
comma 6 sono recepite le conclusioni della VAS di cui all’articolo 9 del 
presente decreto ed è esclusa ogni duplicazione delle relative valutazioni. 
Le valutazioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previste 
dal comma precedente, fermo restando quanto disposto dall’ultimo perio-
do del medesimo comma, sono effettuate con le modalità ed entro e non 
oltre i termini ivi stabiliti. Sono fatte salve le valutazioni dell’Agenzia re-
lativamente alla certifi cazione del sito rispetto ai criteri di localizzazione   . 

 8.    L’Agenzia defi nisce le prescrizioni tecniche cui sarà soggetto 
l’impianto, anche sulla base delle informazioni fornite dall’operatore. Le 
prescrizioni tecniche costituiscono parte integrante e sostanziale dell’au-
torizzazione unica. L’Agenzia defi nisce, inoltre, le eventuali prescrizioni 
ai fi ni della certifi cazione dell’operatore   . 

 9. Il Ministero dello sviluppo economico effettua, ai sensi del tratta-
to Euratom, le notifi che all’Unione Europea ai fi ni dell’acquisizione dei 
previsti pareri della Commissione Europea. 

 10. Al compimento dell’istruttoria, l’Agenzia,    nel rispetto delle 
prescrizioni contenute nel decreto di compatibilità ambientale   , rilascia 
parere vincolante al Ministero dello sviluppo economico che, sulla base 
di esso, entro trenta giorni dalla comunicazione del parere stesso, indice 
una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241 con l’Agenzia, i Ministeri concertanti, la Regione e 
gli enti locali interessati e con tutti gli altri soggetti e le amministrazioni 
coinvolti, da individuare sulla base dello specifi co progetto, che non ab-
biano già espresso il proprio parere o la propria autorizzazione nell’ambi-
to dell’istruttoria svolta dall’Agenzia. 

 11. Qualora in sede di conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, non venga raggiunta la necessaria intesa con un ente locale coinvol-
to, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, assegna all’ente interessato un congruo termine per 
esprimere l’intesa; decorso inutilmente tale termine, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri cui partecipa il Presidente della Regione 
interessata all’intesa, è adottato, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri sostitutivo dell’intesa. 

 12. Nei trenta giorni successivi alla positiva conclusione dell’istrut-
toria, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, rilascia con proprio decreto l’autorizzazione 
unica, disponendone la pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e nei siti Internet dei relativi Ministeri e dell’Agenzia. Il 
predetto decreto vale anche come certifi cazione del possesso dei requisiti 
da parte del titolare dell’autorizzazione unica. 

  12  -bis  . A seguito di variazioni delle prescrizioni tecniche di cui al 
comma 8, stabilite dall’Agenzia e comunicate alle amministrazioni di cui 
al comma 12, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede con proprio decreto 
alla modifi ca dell’autorizzazione unica, disponendone la pubblicazione 
con le modalità di cui al comma 12.  

  13. L’autorizzazione unica indica:  
   a)   l’identità del titolare dell’autorizzazione; 
   b)      la tipologia e le caratteristiche    dell’impianto e delle opere 

connesse; 
   c)   il perimetro dell’installazione; 
   d)   la sua decorrenza e durata ,    non inferiore alla vita operativa di cui 

al comma 2, lettera   e)   del presente articolo   ; 
   e)   (   soppressa   ); 
   f)   le ispezioni, i test e le analisi che il titolare dell’autorizzazione 

è tenuto ad effettuare, con la specifi cazione delle modalità tecniche di 
svolgimento; 

   g)   le prescrizioni previste dal decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230 e successive modifi cazioni in materia di sicurezza nucleare e pro-
tezione sanitaria; 

   h)   le prescrizioni e gli obblighi di informativa, comprensivi di moda-
lità e termini, per garantire il coordinamento e la salvaguardia del sistema 
elettrico nazionale e la tutela dell’ambiente; 

   i)   le modalità della garanzia fi nanziaria per la responsabilità civile 
verso i terzi; 

   l)   ogni altra prescrizione ritenuta necessaria per la tutela dell’am-
biente e della pubblica utilità. 

 14.    L’autorizzazione unica vale quale licenza per l’esercizio di im-
pianti di produzione di energia elettrica nucleare e di fabbricazione del 
combustibile nucleare, previa acquisizione da parte dell’operatore della 
certifi cazione comprovante l’esito positivo di collaudi, prove non nucleari 
e prove nucleari rilasciati dall’Agenzia, secondo le procedure previste 
dagli articoli da 42 a 45 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230. A 
seguito di tale acquisizione, l’operatore trasmette alle Amministrazioni 
di cui ai commi 1 e 3 e all’Agenzia il rapporto fi nale di sicurezza, pri-
ma dell’avvio dell’esercizio commerciale dell’impianto. L’autorizzazione 
unica certifi ca anche la qualifi ca di “operatore”, secondo quanto previ-
sto dal decreto di cui all’articolo 5, comma 2   . 
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 15. L’autorizzazione unica vale quale dichiarazione di pubbli-
ca utilità, indifferibilità e urgenza delle opere e, ove occorra, quale 
dichiarazione di inamovibilità e apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio dei beni in essa compresi. L’autorizzazione unica costitui-
sce variante agli strumenti urbanistici e sostituisce ogni provvedimento 
amministrativo, autorizzazione, concessione, licenza, nulla osta, atto di 
assenso e atto amministrativo, comunque denominati, previsti dalle nor-
me vigenti, costituendo titolo a costruire ed esercire l’impianto,    come 
defi nito dall’articolo 2, comma 1, lettera e    )   , in conformità al progetto 
approvato. 

  15  -bis  . La costruzione, l’avviamento e l’esercizio dell’impianto, ai 
sensi dell’articolo 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99, avvengono sotto 
il controllo tecnico dell’Agenzia, che vigila sul rispetto delle prescrizio-
ni e condizioni stabilite nell’autorizzazione unica, fatti salvi le attività 
ed i poteri di controllo, di monitoraggio e sanzionatori disciplinati dal 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, per 
le parti non riguardanti il ciclo di funzionamento dell’impianto.”    

  Note all’art. 14:

      - Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislati-
vo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 14 (   Sospensione e revoca dell’autorizzazione unica   ) - 1. In 
caso di gravi o reiterate violazioni degli obblighi e delle prescrizioni 
impartite,    accertate ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230   , nonché in caso di commissione di taluno dei 
reati previsti dall’articolo 33, il Ministro dello sviluppo economico può 
disporre la sospensione o, nei casi più gravi, la revoca dell’autorizza-
zione unica.   

  Note all’art. 15:

      - Si riporta il testo dell’articolo 15, commi 1 e 2 e 3, del decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cati o sostituiti dal pre-
sente decreto:  

 Art. 15    (Responsabilità del titolare dell’autorizzazione unica in 
materia di controlli di sicurezza e di radioprotezione) -    1. Ferme restan-
do le disposizioni in tema di    verifi che   , sulla sicurezza    nucleare     e sulla 
radioprotezione, il titolare dell’autorizzazione unica è responsabile:  

   a)   della sicurezza dell’impianto; 
   b)   della formazione dei lavoratori    e dei responsabili    dell’impian-

to, con particolare riguardo alla    sicurezza e alla    prevenzione dei rischi, 
legati alle attività di costruzione e di esercizio dell’impianto medesimo; 

   c)   dell’osservanza delle prescrizioni dell’Agenzia in materia di si-
curezza ed, in particolare, di quelle attinenti alla costruzione ed all’eser-
cizio degli impianti; 

   d)   dell’attuazione di opportune forme di informazione diffusa e ca-
pillare per le popolazioni coinvolte, al fi ne di creare le condizioni idonee 
per la realizzazione e la gestione dell’impianto nucleare oggetto dell’au-
torizzazione stessa. 

 2. Gli oneri relativi ai controlli di sicurezza    nucleare    e di radio-
protezione effettuati dall’Agenzia, che devono comunque assicurare la 
massima trasparenza nei confronti dei cittadini e delle amministrazioni 
locali interessate e devono essere svolti in tempi certi e compatibili con 
la programmazione complessiva delle attività, sono a carico del titolare 
dell’autorizzazione unica. 

   3. Il soggetto titolare dell’autorizzazione unica, sotto la supervi-
sione dell’Agenzia, è obbligato:   

    a)   a valutare e verifi care periodicamente nonché a migliora-
re costantemente la sicurezza dell’impianto, in modo sistematico e 
verifi cabile;  

    b)   a garantire l’esistenza e l’attuazione di sistemi di gestione che 
attribuiscano la dovuta priorità alla sicurezza nucleare e l’adozione di 
misure per la prevenzione di incidenti e per la mitigazione delle relative 
conseguenze;  

    c)   a realizzare idonee barriere fi siche e procedure amministrative 
di protezione il cui mancato funzionamento causerebbe per i lavoratori 
e la popolazione esposizioni signifi cative alle radiazioni ionizzanti;  

    d)   a prevedere e mantenere risorse fi nanziarie ed umane adeguate 
all’adempimento degli obblighi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  .    

  Note all’art. 16:

      - Si riporta il testo della rubrica e dei commi 1 e 3 dell’articolo 16 
del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituito dal pre-
sente decreto:  

 Art. 16 (   Rapporto annuale del titolare dell’autorizzazione unica) 
-    1.    Ferme restando le disposizioni di cui al Capo X del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 230    il titolare dell’autorizzazione unica ha l’obbli-
go di trasmettere all’Agenzia in modo tempestivo le informazioni circa 
gli incidenti e gli accadimenti rilevanti ai fi ni della sicurezza nucleare 
e la radioprotezione verifi catisi all’interno del sito e le misure messe in 
atto per ripristinare il corretto funzionamento e limitare le conseguenze 
sulla salute delle persone e sull’ambiente. 

  2. Il titolare dell’autorizzazione unica, entro la fi ne di ciascun anno 
solare di realizzazione e di esercizio dell’impianto nucleare, trasmette 
all’Agenzia un rapporto contenente:  

   a)   lo stato di avanzamento dei lavori di realizzazione, le cau-
se di eventuali ritardi e le previsioni aggiornate sulla tempistica di 
realizzazione; 

   b)   le modalità adottate per il corretto adempimento a tutte le pre-
scrizioni impartite con l’autorizzazione unica, anche relativamente alle 
fasi di cantiere e eventualmente al periodo di prova antecedente l’entrata 
a regime dell’impianto; 

   c)   le misure adottate a garanzia della sicurezza nucleare e della 
protezione dalle radiazioni ionizzanti; 

   d)   la natura ed i risultati delle rilevazioni di emissioni radioattive e 
non, rilasciate dall’Impianto Nucleare nell’ambiente; 

   e)   la natura e la quantità dei rifi uti radioattivi presenti sul sito 
dell’impianto nucleare, così come le misure adottate per limitarne la 
loro produzione e gli effetti sulla salute e sull’ambiente. 

 3   . Ferme restando le disposizioni di cui ai Capi VIII e IX del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, il rapporto è trasmesso altresì 
al Comitato di confronto e trasparenza di cui all’articolo 22, nel ri-
spetto delle eccezioni previste dal comma 2 del medesimo articolo 22, 
ed è pubblicato sui siti internet del titolare dell’autorizzazione unica e 
dell’Agenzia   .   

  Note all’art. 17:

      - Si riporta il testo dell’articolo 18, commi 1 e 4, del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cati dal presente decreto:  

 Art.18    (Sorveglianza e sospensione amministrativa degli impianti) 
-    1.    Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 10 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 230 e degli articoli 28 e 29 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni per le parti non 
riguardanti il ciclo di funzionamento dell’impianto, l’Agenzia vigila    sul 
corretto adempimento, da parte del titolare dell’autorizzazione unica, a 
tutte le prescrizioni contenute nell’autorizzazione stessa. 

 2. Fermo restando quanto previsto per i casi di violazione delle 
disposizioni di legge e delle prescrizioni, se nell’esercizio delle funzioni 
di vigilanza sulla costruzione e l’esercizio dell’impianto e le salvaguar-
die, l’Agenzia rileva la presenza di elementi di rischio indebito, emette 
prescrizioni tecniche e misure correttive atte alla sua eliminazione, as-
segnando un termine per l’esecuzione delle prescrizioni e delle misure 
previste. 

 3. Il titolare dell’autorizzazione unica adotta senza indugio e co-
munque nei termini previsti, le misure di sicurezza indicate come in-
differibili nelle prescrizioni dell’Agenzia; entro trenta giorni dalla 
emissione delle prescrizioni di cui al comma 2, il titolare dell’autoriz-
zazione unica potrà proporre all’Agenzia, per l’approvazione, soluzioni 
tecniche e misure attuative idonee a garantire condizioni ulteriormente 
migliorative. 

 4. Entro i successivi quindici giorni, l’Agenzia conferma la prescri-
zione adottata ovvero ne emette una nuova, defi nitiva, e fi ssa il termine 
perentorio entro cui il titolare dell’autorizzazione unica deve uniformar-
si alle prescrizioni ed alle misure indicate. In caso di inosservanza delle 
medesime nel termine fi ssato, l’Agenzia dispone    la sospensione delle 
attività relative alle prescrizioni non rispettate   . 

 5. I provvedimenti adottati dall’Agenzia vengono resi pubblici sul 
sito istituzionale e su quello del Ministero dello sviluppo economico.   
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  Note all’art. 18:
      - Si riporta il testo dell’articolo 19, commi 1 e 2, del decreto legislati-

vo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituiti dal presente decreto:  
 Art. 19    (Disposizioni in materia di sistemazione dei rifi uti radioatti-

vi) -     1. Il titolare dell’autorizzazione unica è responsabile della gestione 
dei rifi uti radioattivi di esercizio e del combustibile nucleare per tutta la 
durata della vita dell’impianto, fi no al trasferimento al deposito naziona-
le ovvero fi no alla presa in carico dell’impianto da parte di Sogin ai sensi 
del successivo articolo 20. In attesa del loro conferimento al Deposito na-
zionale, possono essere stoccati temporaneamente nel sito dell’impianto, 
nel rispetto delle disposizioni vigenti nonché delle prescrizioni tecniche e 
di esecuzione impartite dall’Agenzia, sia i rifi uti di esercizio che il com-
bustibile irraggiato. Per quest’ultimo, l’operatore può adottare l’opzione 
di un successivo riprocessamento presso strutture estere accreditate, nel 
rispetto della legislazione vigente.  

  2. Il titolare dell’autorizzazione unica provvede, secondo la norma-
tiva vigente ed in particolare le disposizioni di cui al Capo VI del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e nel rispetto delle prescrizioni imparti-
te dall’Agenzia, al trattamento ed al condizionamento dei rifi uti di eserci-
zio, al loro smaltimento presso il Deposito nazionale e al conferimento del 
combustibile irraggiato o dei rifi uti derivanti dal suo riprocessamento, 
presso il medesimo Deposito nazionale.  

 3. I costi delle attività di cui al comma 2 sono a carico del titolare 
dell’autorizzazione unica.   

  Note all’art. 19:
      - Si riporta il testo dell’articolo 20, commi 1, 2, 3 e 5, del decreto 

legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituiti o modifi cati dal pre-
sente decreto:  

 Art. 20    (Disposizioni in materia di disattivazione degli impianti) -    1. 
   All’attività di decommissioning degli impianti attende la Sogin S.p.A., in 
coerenza con gli scopi statutari e con le vigenti disposizioni in materia.  

 2. La Sogin S.p.A., al termine della vita    operativa    dell’impianto, 
prende in carico la gestione in sicurezza del medesimo e svolge tutte le 
attività relative alla disattivazione dell’impianto stesso fi no al rilascio del 
sito per altri usi   , secondo gli indirizzi formulati ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.  

 3. La Sogin S.p.A., al termine della vita    operativa    dell’impianto, ef-
fettua una valutazione dei costi di disattivazione in contraddittorio con 
l’operatore, richiedendo, se del caso, parere di congruità ad un qualifi cato 
organismo terzo   , nominato d’intesa tra Sogin S.p.A. E operatore. In man-
canza dell’intesa, la nomina è effettuata dall’agenzia.  

 4. Il fi nanziamento delle attività di disattivazione avviene per il tra-
mite del fondo di cui all’   articolo 21   , alimentato con i contributi dei titolari 
dell’autorizzazione unica. 

 5. Qualora, al termine della vita operativa di ciascun impianto, la 
valutazione dei relativi costi di disattivazione    di cui al comma 3    risulti 
superiore rispetto a quanto versato dal titolare dell’autorizzazione unica, 
questi è tenuto ad integrare il Fondo con la relativa differenza. 

 6. Si applicano alla Sogin S.p.a. le disposizioni di cui agli articoli 15   , 
18 e 22   , in quanto compatibili.   

  Note all’art. 20:
      - Si riporta il testo dell’articolo 21, commi 1, 2 e 3, del decreto le-

gislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cati dal presente decreto:  
 Art. 21    (Fondo per il “decommissioning”) -    1. Il Fondo per il “de-

commissioning” di cui all’   art. 25, comma 2, lettera   n)   della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99    è    costituito    presso la Cassa Conguaglio per il Settore 
Elettrico ed è alimentato dai titolari dell’autorizzazione unica attraverso 
il versamento di un contributo per ogni anno di esercizio dell’impianto. Il 
Fondo è articolato in tante sezioni per quanti sono gli impianti nucleari, a 
ciascuno dei quali afferiscono i contributi versati dai singoli titolari a de-
correre dalla conclusione del primo anno di esercizio dei relativi impianti. 
La Cassa gestisce il Fondo e può effettuare investimenti fruttiferi, qualora 
gli stessi non pregiudichino la liquidità necessaria e abbiano un profi lo di 
rischio non superiore ai titoli di Stato. 

 2. La misura del contributo periodico di cui al comma 1 è determi-
nata dall’   Autorità per l’energia elettrica e il gas   , su proposta della Sogin 
s.p.a. e previo parere    vincolante    dell’Agenzia, assumendo a parametro 
analoghe esperienze internazionali con la medesima tecnologia e comun-
que secondo criteri di effi cienza, tenendo conto della stima delle opera-
zioni per la disattivazione degli impianti presentata dagli operatori nella 

fase autorizzativa. L’importo è aggiornato ogni anno secondo gli indici 
defi niti dall’   Autorità per l’energia elettrica e il gas    e sottoposto a nuova 
valutazione ogni cinque anni. 

 3. La verifi ca ed il controllo delle risorse    fi nanziarie    che alimentano 
il Fondo è operata su base annuale dall’   Autorità per l’energia elettrica 
e il gas    che provvede mediante la Cassa Conguaglio di cui al comma 1 
all’erogazione dei fondi per stato d’avanzamento dei relativi lavori, previo 
controllo e validazione dei progetti e costi di disattivazione degli impianti 
nucleari, condizionamento, trasporto e conferimento dei rifi uti radioattivi, 
presentati dagli operatori, secondo la normativa vigente.   

  Note all’art. 21:
      - Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 Art. 22    (Comitati di confronto e trasparenza) -    1. Presso ciascuna 

Regione sul cui territorio ricada un sito certifi cato ai sensi dell’articolo 11   ,   
  comma 9    e nella Regione in cui è situato il sito prescelto per la realizza-
zione del Deposito nazionale, è istituito un “Comitato di confronto e tra-
sparenza”, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, 
fi nalizzato a garantire alla popolazione l’informazione, il monitoraggio ed 
il confronto pubblico sull’attività concernente il procedimento autorizza-
tivo, la realizzazione, l’esercizio e la disattivazione del relativo impianto 
nucleare, nonché sulle misure adottate per garantire la protezione sanitaria 
dei lavoratori e della popolazione e la salvaguardia dell’ambiente. 

 2. Ai fi ni di cui sopra, il titolare del sito è tenuto a corrispondere alle 
richieste del Comitato di confronto e trasparenza, fornendo allo stesso 
tutte le informazioni ed i dati richiesti, ad eccezione delle informazioni 
commerciali sensibili e di quelle relative alle misure di protezione fi sica 
dell’impianto nucleare. 

 3. Chiunque sia interessato ad ottenere informazioni sul progetto, 
sulle attività dell’impianto nucleare e sulle misure adottate per la sicurez-
za nucleare e la radioprotezione, la prevenzione o la riduzione dei rischi 
e delle esposizioni, può rivolgersi al Comitato di confronto e trasparenza 
il quale è tenuto a comunicare le informazioni in suo possesso o acquisite 
all’uopo dal titolare dell’autorizzazione unica. 

  4. Il Comitato di confronto e trasparenza, costituito con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, con oneri a carico dell’operatore, è composto da:  

   a)   il Presidente della Regione interessata o suo delegato, che svolge 
le funzioni di presidente del Comitato; 

   b)   il Presidente della Provincia interessata o suo delegato; 
   c)   il Sindaco del Comune o dei Comuni il cui territorio è interessato 

dalla realizzazione dell’impianto nonché i Sindaci dei Comuni limitrofi , 
come defi niti dall’articolo 23 comma 4; 

   d)   il Prefetto o suo delegato; 
   e)   un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; 
   f)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; 
   g)   un rappresentante del Ministero dell’istruzione, della ricerca e 

dell’università; 
   h)   un rappresentante dell’ISPRA; 
   i)   un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
   l)   un rappresentante dell’ARPA della Regione interessata; 
   m)   un rappresentante dell’Agenzia; 
   n)   un rappresentante del titolare del sito e, a decorrere dal rilascio 

dell’autorizzazione unica, del titolare di quest’ultima; 
   o)   un rappresentante dell’associazione ambientalista maggiormente 

rappresentativa a livello regionale; 
   p)   un rappresentante dell’imprenditoria locale indicato dall’associa-

zione di categoria maggiormente rappresentativa a livello regionale; 
   q)   un rappresentante dell’organizzazione sindacale maggiormente 

rappresentativa a livello regionale; 
   r)   un esperto qualifi cato di radioprotezione designato dall’Agenzia. 
 5. I componenti del Comitato durano in carica cinque anni, salvo 

quelli che sono tali in forza di una carica elettiva, che mantengono la fun-
zione per tutta la durata di quest’ultima. Il Comitato di confronto e traspa-
renza è convocato in via ordinaria dal Presidente con frequenza almeno 
annuale ovvero ogni qual volta se ne ravvisi la necessità o l’opportunità; il 
Comitato opera senza corresponsione di compensi o emolumenti a favore 
dei componenti. 
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 6. Il Comitato di confronto e trasparenza può richiedere eventuali 
analisi in ordine a particolari aspetti tecnici, radioprotezionistici ed am-
bientali a qualifi cati soggetti pubblici, quali le Università, gli Enti pubblici 
di ricerca, l’ISPRA o le ARPA, i cui oneri sono posti dall’operatore a 
detrazione dei contributi annuali di cui agli articoli 23 e 30.   

  Note all’art. 22:
     - Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 2, lettere   a)   e   b)    e com-

ma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cati dal 
presente decreto:  

 Art. 23    (Benefi ci economici diretti alle persone residenti, agli enti 
locali e alle imprese operanti nel territorio) -    1. Il rilascio dell’autoriz-
zazione unica deve essere contestuale all’assunzione del vincolo da parte 
dell’operatore alla corresponsione di benefi ci in favore delle persone resi-
denti e delle imprese operanti nel territorio circostante il sito dell’impian-
to nucleare e degli enti locali interessati, con oneri a carico esclusivo delle 
imprese coinvolte nella costruzione o nell’esercizio degli impianti e delle 
infrastrutture oggetto di autorizzazione unica. 

  2. Il titolare dell’autorizzazione unica relativa agli impianti di pro-
duzione di energia elettrica di origine nucleare riconosce, in solido con 
gli altri soggetti onerati di cui al comma 1, ai soggetti benefi ciari di cui 
al comma 4:  

   a)   a decorrere dall’inizio dei lavori di costruzione dell’impianto, un 
   benefi cio economico omnicomprensivo, commisurato alla durata effettiva 
dei lavori, da corrispondere posticipatamente per ciascun anno solare,    
compreso nel programma di costruzione dell’impianto nucleare come as-
sentito dall’autorizzazione unica; l’aliquota unitaria alla base del suddetto 
benefi cio è commisurata alla potenza elettrica nominale dell’impianto in 
via di realizzazione ed è pari a 3.000 Euro/MW sino a 1600 MW realizzati 
nel sito, maggiorata del 20% per l’eventuale potenza installata eccedente 
il predetto livello; 

   b)   a decorrere dall’entrata in esercizio dell’impianto, un benefi cio 
economico omnicomprensivo su base trimestrale da corrispondere po-
sticipatamente per ciascun trimestre, o parte dello stesso, di esercizio 
dell’impianto nucleare, commisurato all’energia elettrica prodotta e im-
messa in rete , pari a 0,4 euro/MWh. 

 3. Il titolare dell’autorizzazione unica relativa agli impianti di fabbri-
cazione del combustibile nucleare riconosce, in solido con gli altri sogget-
ti onerati di cui al comma 1, ai soggetti benefi ciari di cui al comma 4 un 
benefi cio economico da corrispondere posticipatamente per ciascun anno, 
o parte dello stesso, di esercizio dell’impianto, calcolato secondo criteri 
defi niti con successivo decreto del Ministro dello Sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e fi nanze. 

 4. I benefi ci economici di cui ai commi 2 lettera   a)   e 3 sono ter-
ritorialmente ripartiti per il 10% alla Provincia o alle Province nel cui 
territorio è ubicato l’impianto, per il 55% al comune o ai comuni ove è 
ubicato l’impianto e per il 35% ai comuni limitrofi , intesi come quelli la 
cui superfi cie ricada in tutto o in parte all’interno di un’area compresa 
   nei 25 km dal centro dell’edifi cio reattore    dell’impianto di produzione 
di energia elettrica, o di 10 km nel caso di impianto per la produzione di 
combustibile nucleare. Il contributo spettante a questi ultimi è calcolato in 
proporzione alla superfi cie ed alla popolazione residente all’interno del-
le distanze indicate, tenendo conto, tra l’altro, di criteri di perequazione 
territoriale. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e fi nanze, sentita la Conferenza unifi ca-
ta è defi nito le schema-tipo delle convenzioni da stipulare tra il titolare 
dell’autorizzazione unica e gli enti locali di cui al comma 4 con le quali 
sono stabiliti criteri e modalità di corresponsione del benefi cio di cui al 
comma 2, lettera   a)   , così suddiviso:  

   a)   per il 40% a favore degli enti locali; 
   b)   per il 60% a favore delle persone residenti e delle imprese ope-

ranti nel territorio circostante il sito dell’impianto nucleare mediante la 
riduzione della spesa energetica, della TARSU, delle addizionali IRPEF, 
dell’IRES e dell’ICI. 

 6. Nell’ambito dei benefi ci economici di cui al comma 5 lettera   a)  , 
le convenzioni di cui al medesimo comma possono prevedere uno o più 
interventi strutturali in tema di salute della popolazione, ambiente e pa-
trimonio culturale, nonché le modalità di conferimento delle opere realiz-
zate agli enti locali. 

 7. I benefi ci di cui al comma 2, lettera   b)   e di cui al comma 3 sono 
destinati alla riduzione della spesa per la fornitura di energia elettrica a 
favore dei clienti fi nali ubicati nei territori degli enti locali di cui al com-

ma 4, secondo i criteri e le modalità fi ssati con decreti del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e fi nanze, 
su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e sentiti gli enti 
locali interessati. 

 8. I benefi ci di cui al comma 2 sono aggiornati annualmente con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico sulla base dell’andamento 
dei prezzi al consumo per famiglie ed imprese a livello nazionale. 

 9. Ai soggetti onerati è fatto divieto di trasferire sugli utenti fi nali i 
costi dei benefi ci di cui al presente articolo. L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas vigila sul rispetto di detto divieto.   

  Note all’art. 23:
      - Si riporta il testo della rubrica e del comma 1, dell’articolo 24 del 

decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituito o modifi cato 
dal presente decreto:  

  “Decadenza e sospensione dai benefi ci” -    1. Nel caso in cui la 
   costruzione    o l’esercizio dell’impianto subisca, per qualunque ragione, 
un arresto defi nitivo, i benefi ci riconosciuti alle persone residenti, agli 
enti locali ed alle imprese decadono automaticamente con effetto dal 
momento dell’arresto, senza eventuale ripetizione dei benefi ci erogati 
anticipatamente.   

  Note all’art. 24:
      -     Si riporta il testo della rubrica del Titolo III del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 (Procedure per la localizzazione, costruzione ed esercizio del De-

posito nazionale destinato allo smaltimento a titolo defi nitivo dei rifi uti 
radioattivi, del Parco Tecnologico    e dei relativi benefi ci economici   .) 

  - Si riporta il testo dell’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Art. 25    (Deposito nazionale e Parco tecnologico) -     1   . Sono sogget-
ti alle disposizioni del presente Titolo la localizzazione, la costruzione e 
l’esercizio del Deposito nazionale di cui all’   articolo 2   , lettera   i)  , nell’am-
bito del Parco Tecnologico di cui al presente articolo, ferme restando le 
altre disposizioni normative e prescrizioni tecniche vigenti in materia. 

 2. Il Parco Tecnologico è dotato di strutture comuni per i servizi e 
per le funzioni necessarie alla gestione di un sistema integrato di attività 
operative, di ricerca scientifi ca e di sviluppo tecnologico, di infrastrutture 
tecnologiche per lo svolgimento di attività connesse alla gestione dei ri-
fi uti radioattivi e del combustibile irraggiato, tra cui la caratterizzazione, 
il trattamento, il condizionamento e lo stoccaggio nonché lo svolgimento, 
secondo modalità defi nite con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di tutte le attività di ricerca, di formazione e di sviluppo tecnologico con-
nesse alla gestione dei rifi uti radioattivi e alla radioprotezione. 

 3. La Sogin S.p.A. realizza il Parco Tecnologico, ed in particolare 
il Deposito Nazionale e le strutture tecnologiche di supporto, con i fondi 
provenienti    dalla componente tariffaria che fi nanzia le    attività di com-
petenza. Sulla base di accordi tra il Governo, la Regione, gli enti locali 
interessati, nonché altre amministrazioni e soggetti privati, possono essere 
stabilite ulteriori e diverse fonti di fi nanziamento per la realizzazione    di 
un Centro di studi e sperimentazione.    

  Note all’art. 25:
      - Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 

15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  
 Art. 26    (Sogin S.p.A.) -    1. La Sogin S.p.A, è il soggetto responsabile 

della disattivazione degli impianti a fi ne vita, del mantenimento in sicu-
rezza degli stessi, nonché della realizzazione e dell’esercizio del Deposito 
nazionale e del Parco Tecnologico di cui all’   articolo 25   , comprendente 
anche il trattamento e lo smaltimento dei rifi uti radioattivi. 

  A tal fi ne:  
   a)   gestisce le attività fi nalizzate alla localizzazione del sito per il Par-

co Tecnologico, ai sensi dell’   articolo 25   ; 
   b)   cura le attività connesse al procedimento autorizzativo relativo 

alla realizzazione ed esercizio del Parco Tecnologico e al trattamento ed 
allo smaltimento dei rifi uti radioattivi; 

   c)   provvede alla realizzazione ed all’esercizio del Parco Tecnologico; 
   d)   riceve dagli operatori interessati al trattamento ed allo smaltimen-

to dei rifi uti radioattivi    ad eccezione di quelli disciplinati dall’articolo 29, 
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comma 1    il corrispettivo per le attività di cui all’   articolo 27   , con modalità 
e secondo tariffe stabilite con decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministero dell’economia e fi nanze, ed eroga agli 
Enti locali le quote ad essi spettanti, calcolate    ai sensi dell’articolo 30, 
comma 4    del presente decreto legislativo; 

   e)   promuove diffuse e capillari campagne di informazione e comu-
nicazione alla popolazione in ordine alle attività da essa svolte, al fi ne 
di creare le condizioni idonee per l’esecuzione degli interventi e per la 
gestione degli impianti. 

 2. Lo svolgimento delle attività di cui alle lettere   c)   ed   e)   del com-
ma 1 è sottoposto al controllo ed alla vigilanza dell’Agenzia e, limitata-
mente a quelle di cui alla lettera   d)  , anche al controllo ed alla vigilanza 
dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas di cui alla legge 14 novembre 
1995, n. 481.   

  Note all’art. 26:
      - Si riporta il testo dell’articolo 27, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10,11, 

12 e 13, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituiti o 
modifi cati dal presente decreto:  

 Art. 27    (Autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio del 
Parco Tecnologico) -    1.    Entro tre mesi dall’approvazione del Consiglio 
dei Ministri di cui all’articolo 9, comma 3, la Sogin S.p.A. defi nisce, in 
conformità con la suddetta approvazione, una proposta di Carta naziona-
le delle aree potenzialmente idonee alla localizzazione del Parco Tecno-
logico, proponendo contestualmente un ordine di idoneità delle suddette 
aree sulla base di caratteristiche tecniche e socio-ambientali delle aree 
preliminarmente identifi cate, nonché un progetto preliminare per la rea-
lizzazione del Parco stesso.  

 2. Il progetto preliminare contiene gli elementi ed è corredato dalla 
documentazione di seguito    indicata;  

   a)   documentazione relativa alla tipologia di materiali radioattivi de-
stinati al Deposito nazionale (criteri di accettabilità a deposito; modalità 
di confezionamento accettabili; inventario radiologico; ecc.); 

   b)   dimensionamento preliminare della capacità totale del Deposito 
nazionale, anche in funzione di uno sviluppo modulare del medesimo   , e 
determinazione del fattore di riempimento   ; 

   c)   identifi cazione dei criteri di sicurezza posti alla base del progetto 
del deposito; 

   d)   indicazione delle infrastrutture di pertinenza del Deposito 
nazionale; 

   e)   criteri e contenuti per la defi nizione del programma delle indagini 
per la qualifi cazione del sito; 

   f)   indicazione del personale da impiegare nelle varie fasi di vita del 
Deposito nazionale, con la previsione dell’impiego di personale residente 
nei territori interessati, compatibilmente con le professionalità richieste e 
con la previsione di specifi ci corsi di formazione; 

   g)   indicazione delle modalità di trasporto del materiale radioattivo 
al Deposito nazionale e criteri per la valutazione della idoneità delle vie 
di accesso al sito; 

   h)   indicazioni di massima delle strutture del Parco Tecnologico e dei 
potenziali benefi ci per il territorio, anche in termini occupazionali; 

   i)   ipotesi di benefi ci diretti alle persone residenti, alle imprese ope-
ranti nel territorio circostante il sito ed agli enti locali interessati e loro 
quantifi cazione, modalità e tempi del trasferimento. 

 3. La proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee, 
con l’ordine della idoneità delle aree identifi cate sulla base delle caratteri-
stiche tecniche e socio-ambientali, il progetto preliminare e la documenta-
zione di cui ai commi precedenti sono tempestivamente pubblicati sul sito 
Internet della Sogin SpA la quale dà contestualmente avviso della pubbli-
cazione almeno su cinque quotidiani a diffusione nazionale, affi nché, nei 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione, le Regioni, gli Enti locali, 
nonché i soggetti portatori di interessi qualifi cati, possano formulare os-
servazioni e proposte tecniche in forma scritta e non anonima, trasmetten-
dole ad un indirizzo di posta elettronica della Sogin SpA appositamente 
indicato. Le comunicazioni sui siti internet e sui quotidiani indicano le 
sedi ove possono essere consultati gli atti nella loro interezza, le modalità, 
i termini, la forma e gli indirizzi per la formulazione delle osservazioni 
o proposte. La suddetta consultazione pubblica è svolta nel rispetto dei 
principi e delle previsioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241   .  

 4. Entro i 60 giorni successivi alla pubblicazione di cui al comma 3, 
la Sogin S.p.A. promuove un Seminario nazionale, cui sono invitati, tra 
gli altri, oltre ai Ministeri interessati e l’Agenzia, le Regioni, le Province 

ed i Comuni sul cui territorio ricadono le aree interessate dalla proposta 
di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee di cui al comma 1, 
nonché l’UPI, l’ANCI, le Associazioni degli Industriali delle Province 
interessate, le Associazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
territorio, le Università e gli Enti di ricerca presenti nei territori interessati. 
Nel corso del Seminario sono approfonditi tutti gli aspetti tecnici relativi 
al Parco Tecnologico, con particolare riferimento alla piena e puntuale 
rispondenza delle aree individuate ai requisiti dell’AIEA e dell’Agenzia 
ed agli aspetti connessi alla sicurezza dei lavoratori, della popolazione e 
dell’ambiente, e sono illustrati i possibili benefi ci economici e di sviluppo 
territoriale connessi alla realizzazione di tali opere ed    ai benefi ci econo-
mici    di cui all’   articolo 30   , comma 2. 

 5. La Sogin SpA, sulla base delle osservazioni emerse a seguito della 
pubblicazione e del Seminario di cui ai commi precedenti e formalmente 
trasmesse alla stessa    e al Ministero dello sviluppo economico    entro il ter-
mine di 30 giorni dal Seminario medesimo, entro i sessanta giorni succes-
sivi al predetto termine, redige una versione aggiornata della proposta di 
Carta nazionale delle aree idonee, ordinate secondo i criteri sopra defi niti, 
e la trasmette al Ministero dello sviluppo economico. 

 6. Il Ministro dello sviluppo economico acquisito il parere tecnico 
dell’Agenzia, che si esprime entro il termine di sessanta giorni, con pro-
prio decreto, di concerto con il Ministro dell’ambiente, della tutela del 
territorio e del mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
prova la Carta nazionale delle aree idonee alla localizzazione del Parco 
tecnologico. La Carta è pubblicata sui siti della Sogin SpA, dei suddetti 
Ministeri e dell’Agenzia. 

 7. Entro trenta giorni dall’approvazione della Carta, la Sogin SpA 
invita le Regioni e gli enti locali delle aree idonee alla localizzazione del 
Parco Tecnologico a comunicare il loro interesse ad ospitare il Parco stes-
so e avvia trattative bilaterali fi nalizzate al suo insediamento, da formaliz-
zare con uno specifi co protocollo di accordo. La semplice manifestazione 
d’interesse non comporta alcun impegno da parte delle Regioni o degli 
enti locali. In caso di assenza di manifestazioni d’interesse, la Sogin SpA 
promuove trattative bilaterali con tutte le Regioni interessate. In caso di 
più protocolli, ciascuno di questi reca il livello di priorità dell’area sulla 
scorta delle caratteristiche tecniche, economiche, ambientali e sociali del-
la stessa, così come defi nito dalla Sogin SpA sulla base dei criteri indicati 
dall’Agenzia internazionale per l’energia atomica (AIEA) e dall’Agenzia. 
In conclusione del procedimento, il Ministero dello sviluppo economico 
acquisisce l’intesa delle Regioni interessate. 

 8. In caso di mancata defi nizione dell’intesa di cui al comma 7 en-
tro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta dell’intesa 
stessa, si provvede entro trenta giorni alla costituzione di un Comitato 
interistituzionale per tale intesa, i cui componenti sono designati in modo 
da assicurare una composizione paritaria, rispettivamente, dal Ministero 
dello sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
da un lato, e dalla Regione, dall’altro. Le modalità di funzionamento del 
Comitato interistituzionale sono stabilite entro il medesimo termine con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti previo parere della Conferenza unifi cata da 
esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del parere stesso; il Comi-
tato opera senza corresponsione di compensi o emolumenti a favore dei 
componenti. Ove non si riesca a costituire il predetto Comitato interistitu-
zionale, ovvero non si pervenga ancora alla defi nizione dell’intesa entro 
i sessanta giorni successivi, si provvede all’intesa con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
integrato con la partecipazione del presidente della Regione interessata. 

 9. Al termine della procedura di cui ai commi 7 e 8, il Ministro del-
lo sviluppo economico trasmette la proposta di aree idonee sulle quali è 
stata espressa l’intesa regionale alla Conferenza unifi cata di cui all’   art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281    che esprime la relativa in-
tesa entro i termini di cui all’   articolo 3    di tale ultimo decreto legislati-
vo e, comunque, non oltre novanta giorni dal ricevimento della relativa 
richiesta. In mancanza di intesa, il Consiglio dei Ministri provvede con 
deliberazione motivata, secondo quanto disposto dallo stesso    articolo 3    
sulla base delle intese già raggiunte con le singole Regioni interessate da 
ciascun sito. 

 10. Con riferimento a ciascuna area oggetto di intesa, nell’ordine di 
idoneità di cui al comma 7 e fi no all’individuazione di quella ove ubicare 
il sito del Parco Tecnologico, la Sogin SpA effettua, entro 270 giorni dal 
protocollo di cui al medesimo comma    ovvero dal perfezionamento dell’in-
tesa di cui al comma 8   , le indagini tecniche nel rispetto delle modalità de-
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fi nite dall’Agenzia. Si applica quanto previsto dall’articolo 12. L’Agenzia 
vigila sull’esecuzione delle indagini tecniche, ne esamina le risultanze 
fi nali ed esprime al Ministero dello sviluppo economico parere vincolante 
sulla idoneità del sito proposto. In esito alle indagini tecniche, la Sogin 
SpA formula una proposta di localizzazione al Ministero dello sviluppo 
economico. 

 11. Entro trenta giorni dalla ricezione della proposta il Ministro del-
lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
per gli aspetti relativi all’attività di ricerca, sulla base della proposta for-
mulata dalla Sogin S.p.A e del parere vincolante dell’Agenzia, individua 
con proprio decreto il sito per la realizzazione del Parco Tecnologico e    at-
tribuisce il diritto di svolgere le attività ad esso relative, di cui al presente 
decreto legislativo, in via esclusiva alla stessa Sogin S.p.A., nel rispetto 
del diritto comunitario.    Con il medesimo decreto, la relativa area viene 
dichiarata di interesse strategico nazionale e soggetta a speciali forme di 
vigilanza e protezione e vengono defi nite le relative misure compensative. 
Il decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e contestualmente sui siti internet dei suddetti Ministeri, della Sogin SpA 
e dell’Agenzia. 

  12. Nella Regione in cui è situato il sito prescelto per la realizzazio-
ne del Parco tecnologico, la Sogin S.p.A. avvia entro trenta giorni una 
campagna di informazione diffusa e capillare volta a comunicare alla 
popolazione ed agli enti locali le necessarie informazioni sul Deposito 
nazionale; in tale campagna informativa si terrà conto, in particolare, 
dei temi della sicurezza, della salute dei lavoratori e della popolazione, 
della tutela ambientale, nonché di quelli relativi alle ricadute socio-eco-
nomiche, culturali e di sviluppo del territorio connesse alla realizzazione 
del Parco Tecnologico e ai benefi ci economici previsti, della loro quantifi -
cazione, modalità e tempi del trasferimento alla popolazione interessata.  

 13.    Entro sei mesi    dalla pubblicazione di cui al comma 11, la Sogin 
S.p.A. presenta istanza al Ministero dello sviluppo economico per il ri-
lascio dell’autorizzazione unica secondo modalità di cui all’   articolo 28   , 
per la costruzione e l’esercizio del Deposito nazionale e di tutte le altre 
opere connesse comprese nel Parco Tecnologico, la cui istruttoria è svolta 
dall’Agenzia entro e non oltre    il termine di sei mesi    dalla presentazione 
della istanza. 

 14. Al compimento dell’istruttoria, l’Agenzia, anche in base all’esito 
delle procedure di VIA, rilascia parere vincolante al Ministero dello svi-
luppo economico che, sulla base di esso, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione del parere stesso, indice una conferenza di servizi ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 con i Ministeri 
concertanti, la Regione e gli enti locali interessati e con tutti gli altri sog-
getti e le amministrazioni coinvolti, da individuare sulla base dello speci-
fi co progetto, che non abbiano già espresso il proprio parere o la propria 
autorizzazione nell’ambito dell’istruttoria svolta dall’Agenzia. 

 15. Qualora in sede di conferenza di servizi di cui al comma 14, non 
venga raggiunta la necessaria intesa con un ente locale coinvolto, il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, assegna all’ente interessato un congruo termine per esprimere 
l’intesa; decorso inutilmente tale termine, previa deliberazione del Con-
siglio dei Ministri cui partecipa il Presidente della Regione interessata 
all’intesa, è adottato, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri sostitutivo dell’intesa. 

 16. Nei trenta giorni successivi alla positiva conclusione dell’istrut-
toria, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, rilascia con proprio decreto l’autorizzazione 
unica, disponendone la pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e nei siti Internet dei relativi Ministeri e dell’Agenzia. 

  17. Nell’autorizzazione unica sono defi niti:  
   a)   le caratteristiche del Deposito nazionale e delle altre opere con-

nesse ricomprese nel Parco Tecnologico; 
   b)   il perimetro dell’installazione; 
   c)   le ispezioni, i test e le analisi che la Sogin S.p.A., a seguito del 

rilascio dell’autorizzazione unica, è tenuta ad effettuare; 
   d)   i criteri di accettabilità che assicurino che il Parco Tecnologico, 

le opere connesse e le relative pertinenze siano costruiti ed eserciti in 

conformità con quanto indicato nella documentazione posta a corredo 
dell’istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo 28   ,    specifi cando inoltre 
le modalità tecniche di svolgimento delle ispezioni, dei test e delle analisi; 

   e)   le prescrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico della 
Sogin S.p.A. al fi ne di garantire la salvaguardia e la tutela della popola-
zione e dell’ambiente, nonché il termine entro il quale le opere devono 
essere realizzate.   

  Note all’art. 27:

      - Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Art. 28    (Istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica e attività 
istruttoria) -    1. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica per la 
costruzione e l’esercizio del Parco Tecnologico e delle opere connesse 
deve contenere    esclusivamente     la seguente documentazione:  

   a)   progetto defi nitivo del Parco Tecnologico; 
   b)   studio di impatto ambientale ai fi ni della procedura di VIA; 
  c)     rapporto preliminare di sicurezza;  
    d)    documentazione da cui risulta il modello operativo per l’esercizio 

del Deposito nazionale, in particolare:   
  1) schema di regolamento di esercizio;  
  2) schema di manuale operativo;  
  3) programma generale di prove per la movimentazione e lo stoc-

caggio dei rifi uti radioattivi;  
  4) organigramma previsionale del personale preposto ed addetto 

all’esercizio tecnico dell’impianto, che svolga funzioni rilevanti agli ef-
fetti della sicurezza nucleare o della protezione sanitaria e relative patenti 
di idoneità   . 

   e)   elenco delle servitù da costituire su beni immobili di terzi per la 
costruzione e l’esercizio degli impianti e delle opere connesse; 

   f)   idonea garanzia fi nanziaria ai sensi dell’   art. 22 della legge 31 di-
cembre 1962, n. 1860   ; 

   g)   documentazione attestante l’ottemperanza alle prescrizioni del 
Trattato Euratom; 

  2. Nell’ambito dell’istruttoria, l’Agenzia:  
   a)   valuta la documentazione allegata all’istanza, anche al fi ne del-

la defi nizione delle prescrizioni tecniche a cui sarà soggetto il Deposito 
nazionale; 

   b)   richiede alle amministrazioni interessate i pareri di competenza, 
da rilasciarsi entro il termine di 60 giorni dalla relativa richiesta; 

   c)   acquisisce l’esito della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 
condotta nel rispetto dalle norme vigenti; 

   d)   promuove le notifi che previste dal Trattato Euratom, ai fi ni 
dell’acquisizione del parere della Commissione Europea. 

 3. All’esito dell’istruttoria, l’Agenzia formula il proprio parere vin-
colante al Ministro dello sviluppo economico ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione unica ai sensi dell’   articolo 27    .    

  Note all’art. 28:

      - Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Art. 29    (Corrispettivo del conferimento dei rifi uti radioattivi e del 
combustibile nucleare irraggiato) -    1. Le tariffe per il conferimento, al 
Deposito nazionale, dei rifi uti radioattivi e del combustibile nucleare 
irraggiato provenienti da impianti nucleari    e dal ciclo del combustibile   , 
sono determinate annualmente dall’Autorità per l’energia elettrica ed il 
gas di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481 secondo criteri aggior-
nati ogni quattro anni, sulla base della stima dei costi di sistemazione in 
sicurezza dei rifi uti stessi effettuata dalla Sogin SpA che tengano conto 
tra l’altro degli eventuali servizi aggiuntivi richiesti, quali la caratterizza-
zione, il condizionamento, il riconfezionamento, e    dei benefi ci economici    
di cui all’   articolo 30   .   
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  Note all’art. 29:

      - Si riporta il testo della rubrica e dei commi 1 e 5 dell’articolo 30 del 
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come sostituito o modifi cati dal 
presente decreto:  

 Art. 30 (   Benefi ci economici) -    1. Al fi ne di massimizzare le ricadute 
socio-economiche, occupazionali e culturali conseguenti alla realizzazio-
ne del Parco Tecnologico, è riconosciuto al territorio circostante il relativo 
sito    secondo i criteri di cui all’articolo 23, comma 4, del presente decreto    
un contributo di natura economica riferito ai rifi uti radioattivi rinvenienti 
dalle attività disciplinate dal Titolo II del presente decreto legislativo ed uno 
riferito ai rifi uti radioattivi rinvenienti dalle attività disciplinate da norme 
precedenti. 

 2. Per quanto concerne i rifi uti radioattivi derivanti dalle attività di-
sciplinate dal Titolo II del presente decreto legislativo, il contributo di cui 
al comma 1 è posto a carico della Sogin S.p.A. secondo criteri defi niti con 
decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e la tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell’eco-
nomia e fi nanze che tiene conto del volume complessivo e del contenuto di 
radioattività. Tale contributo è ripartito secondo quanto previsto all’   artico-
lo 23    comma 4. 

 3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai rifi uti radioat-
tivi derivanti da attività già esaurite al momento dell’entrata in vigore del 
presente decreto, per i quali rimane ferma la disciplina di cui all’art. 4 del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314   ,    convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368   ,    così come modifi cato dall’   art. 7  -ter   
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208   , convertito, con modifi cazioni, 
dalla    legge 27 febbraio 2009, n 13   . 

 4. Le modalità di trasferimento dei contributi agli enti locali interessati 
sono regolate da una specifi ca convenzione da stipulare con la Sogin S.p.A. 

 5. Gli enti locali benefi ciari dei contributi di cui ai precedenti commi 
sono tenuti a riversare una quota percentuale degli stessi, secondo criteri e 
modalità trasparenti e predeterminati, alle persone residenti ed alle imprese 
operanti nel territorio circostante il sito    localizzate all’interno di un’area 
compresa entro i 20 chilometri dal centro dell’edifi cio Deposito   , attraverso 
una corrispondente riduzione del tributo comunale sui rifi uti o attraverso 
misure analoghe. 

  - Si riporta il testo della rubrica del Titolo III, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Titolo III (Procedure per la localizzazione, costruzione ed esercizio del 
Deposito nazionale destinato allo smaltimento a titolo defi nitivo dei rifi uti 
radioattivi, del Parco Tecnologico    e dei relativi benefi ci economici   .)   

  Note all’art. 31:

      - Si riporta il testo dell’articolo 35 del decreto legislativo 15 febbraio 
2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Art. 35    (Abrogazioni) -      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:   
    a)   articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 20, 22 e 23 della legge 2 agosto 1975, 

n. 393;  
    b)   articoli 8 e 9 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;  
    c)   articolo 1, comma 100, della legge 23 agosto 2004, n. 239.    

  Note all’art. 32:

      - Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Art. 31 (Campagna di informazione) - 1. Il Ministero dello sviluppo 
economico, sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, promuove 
un programma per la defi nizione e la realizzazione di una “Campagna di 
informazione nazionale in materia di produzione di energia elettrica da 
fonte nucleare”, avvalendosi, nell’ambito delle risorse di bilancio dispo-
nibili allo scopo, tramite stipula di un’apposita convenzione, dell’Agen-
zia per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A e 
prevedendo, nell’ambito di detta convenzione, il coinvolgimento di un 
rappresentante dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (AEEG), del 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, dell’Agenzia nazionale per la sicurezza nucleare, 
dell’ISPRA, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), dell’Associazione nazionale 
dei comuni italiani (ANCI) e del soggetto di particolare competenza di 
cui al comma 2. 

  - Si riporta il testo del titolo del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 31, come modifi cato dal presente decreto:  

 Disciplina della localizzazione, della realizzazione e dell’esercizio 
nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nu-
cleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi 
di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifi uti radioattivi, nonché 
   benefi ci economici    e campagne informative al pubblico, a norma dell’ar-
ticolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 febbraio 2011 .

      Determinazione della quota variabile per gli anni 2000-
2005 spettante alle province autonome di Trento e di Bol-
zano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il testo unico delle leggi costituzionali concernen-
ti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, così come modifi cato dalla legge 30 novem-
bre 1989, n. 386 e dalla legge 23 dicembre 2009, n.191; 

 Visto, in particolare, l’art. 78 del testo unico medesi-
mo, concernente l’assegnazione annuale alle province 
autonome di Trento e di Bolzano di una quota non supe-
riore a quattro decimi del gettito dell’imposta sul valore 
aggiunto relativa all’importazione riscossa sul territorio 
regionale; 

 Visto il decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 432, che 
modifi ca il decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268, 
concernente norme di attuazione dello Statuto speciale 
della regione Trentino-Alto Adige in materia di fi nanza 
regionale e provinciale; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del citato decreto legislati-
vo n. 432 del 1996 che, nel modifi care l’art. 10 del decreto 
legislativo 16 marzo 1992, n. 268, prevede un accordo da 
raggiungere tra Governo e Presidenti delle giunte provin-
ciali per la determinazione della suddetta quota variabile 
e ne fi ssa i criteri e le modalità; 

 Vista la nota 16 luglio 2008, n. 0081092 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato - I.Ge.PA., con la quale è stata 
avanzata la proposta per la determinazione della quota 
variabile spettante alle province autonome di Trento e di 
Bolzano per gli anni dal 2000 al 2005 per gli importi spe-
cifi cati nell’allegata tabella 7, salvo conguaglio positivo 
o negativo; 


